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La seduta è ape'rta alle ore 16,30.

RUSSO LUIGI, 8egretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente, che
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno ohiesto oongedo i
senatori: Angelini Nicola per giorni 3, Bene~
detti per giorni 7.

N on essendovi os:servazioni, ,questi congedi
si :i'ntendono con-cess.i.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Gomunioo ,che è stato pI1e~
sentato il seguente disegno di legge, di inizia~
tiva dei senatori Taddei, Cerica, Ferretti \')
Menghi:

« Pagamento delle pensioni e degli altri trat~
tamenti di quiescenza al personale coloniaìe
militare e civile trasferitosi in Italia in seguito
agli eventi bellici ed impiegato in servizio nelle
Amministrazioni dello Stato» (1159).

Questo di,segno di ~egge sarà stampato, di~
6tribuito ,ed assegnato ailIa Commi.ssione com~
petente.

Deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRE:SIDENTE. Oomunico, che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito il se,guente
disegno di legge all'esame della 3" CommissionE'
permanente (Affari esteri e colonie): «Stato
dii previ'si,one deHa 'Slpesa del Mi'ni:stero degli
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affari esteri per l'esercizio finanziaria dal ]O lu~
glio 1955 al 30 giugno 1956» (1158), previo
parere della 5a Commissione.

Deferimento all'approvazione di Commissione

permanente di disegno di legge già deferito

ad altra Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che, valendosi
del~a facoJtà Iconferitaglli dwIJ':ar:bi,colo 28 del
RegO'lamento, iJ Presidemte dell Senato ha de-
ferita 'aU'esame e aH',ap[plrovaziane delf8a Gam~
missione ,perma'nente (:A.'grk.ol,tura e alimenta~
zione), previ10 'parere deHa 5a Commissione, il
disegna di, \legge: «Madifiche all secondo cam~
ma de\l.1',arbitcol0 5 deU'a ,leg'lge 25 lugliO' 1952,
n. 949, :per la ,concessiane di mutui e prestiti
a ,cansarzi, enti ,e soCÌ:età ,che ,si ip.:mponganO'
di ,wstruire ed esel1cir,e imp,ianti ,ed apere per
la p,raduzione di energi'a da ubiHzzare ne1l\l.'im-
teres&e de1l\l.'agrkaJtura» (1126), d'iniziati:va
dei senatori Ga'reJJ.i ed EI:ia, ,già deferita al~
l'esarrne ,e a~'a:p'pra:v'azione de1Jla 5:a Cammis~
siane ,permanente (Finanze e te-solla), :p:reViÌ,a
pallelle deilJ'8a C O'mmissiane.

Rimessione di disegno di legge aU'Assemblea.

PRESIDENTE. Camuni,ca che un quinta
dei companemti deUa 5a Cammlssi,ane iPerma~
nerute (Fi'na;nze e tesoro) ha ,Clh.iestO',aà Isensi
de~ 'prima comma derH'arbicoI:O' 26 del Regaia~
mentO', ,che :ùl disegna di leg'lge: «Isti,tuziane,
pressa \la Cassa di, risparmio delle iprO'vinde
lambarde, con sede in Mi'lano, di un,a Seziame
di IcrediltO' per il finanziamentO' di opere ipub~
bliohe e di limpianti di IpiUbblilca utiEtà» (961),
già def'8Irita aW,es'arrne e allU'apPl1a'VaziO'ne di
detta CommiJs'siane, sia ,imvece dis,cUSSO' e va~
tata dalll' Assemblea.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PREISIDENT'E. CO'munkO' ,che, neUe sedu~
te di stamane, le Cammissioni permanenti
hannO' esaminato ed aIP'P'rO'vatoi s,e'guenrti di~
segmi di legge:

5a Commissione permanente (Finanze e
tesaro) :

« V endirta, a trattativa privata a;l COIDJsO'r~
z,iO' agrario ,pr'Ovillldale aii Pe:ru~ia di parte
de:]I'immabill,e a.ppartelnent~ allpatrimoniO' deNa
Stata, denO'minato "ex pa11ifiÒO' miliita:re", sitO'
im Fo,Hgno» (311);

«Canvallidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 27 navembre 1954, n. 1254,
emanato ai sensi dell'articola 42 del regio
decreta 18 navembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministraziane del patrimonio e sulla Icantabi~
lità generale dello Stato, per prele:vamenta
dal fO'ndo di riserva per le spese imprevaste
dell'eserciziO' finanziario 1954~55» (953);

« Canvalidaziane del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1955, n. 54, ema~
nato ai sensi dell'articola 42 del regio decreto
18 navembre 1923, n. 2440, su1l'amministra.~
z,iane del patrimanio e ìsulla cantabilità gene~
ra,le della Stata, per prelevamento dal fO'ndo
di .riserva per le spese impreviste dell'eserci~
zio finanziaria 1954~5'5» (1026);

«Autarizzaziane a permutare, con ill comu~
ne di Fano, Ja easerma «Manlte:veochio» can
due fabbricati occO'rrentiper la sistemaziO'ne
di servjzi militari» (1'045);

«Canvalidaziane del decreta del Pres~dente
della Repubbli:ca 2 febbraiO' 1955, n. 99, ema~

I nata ai sensi dell'articala 42 dei regia decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
ziane del patrimania e sulla cantabilità gene~
rale della Stata, per prelevamenta dal fO'nda
di r,iserva per le spese impreviste deWeserci~
zo finanziaria 1954~55» (1049);

«GanvalidaziO'ne del decreta del Presidente
della Repubblica 22 marzO' 1955, n. 302, ema~
nato ai sensi dell'articola 42 del regio decreta
18 navembre 1923, n. 2440, sull'amministrazio~
ne del patrimania e sulla contabilità generale

I della Stata, per prelevamenta dal fanda di ri~
serva per le spese impreviste dell'eserciziO' fi~
nanziario 1954~55» (1059);

« Praraga del pa'gamento degli assegni rin~
novabili di guerra» (1154);
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gu Commissione per7nanente (Industria, com~
mercia interno ed estero, turismo):

« Autorizzazione al Ministero del commercio
con l'est€N a predisporre una Mostra di pro-
dotti italiani da eftetcuarsi a Città del Mes-
sico nel secondo semestre dell'anno 1956 o nel
primo semestre dell'anno 1957» (1113);

10,' Commtssione permanente (Lavoro, em'.~
grazione, previdenza sociale):

« Disposizioni varie per la previdenza e as.
sistenza sociale attuate dall'Istituto nazhmale
di previdenza dei giornalisti italiani « Giovan~
ni Amendola» (896).

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-

rina mercantile per l'esercizio finanziario dal
to luglio 1955 al 30 giugno 1956» ( 1139)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

PRE'SIDENTE. L'ordine del giorno r,eca la
dicscussiolne del di,segno di legge: «Stato di
previsione del[a S'pesa del Ministero della ma~
rina mercrmtile 'per l'eserlCÌzio fi,nanziario, dal
p }u~l,i'o 1955 al 30 giugmo 1956 », già appro~
vabo dalla Camera dei deputati.

:m is'criltto a parlare il senatore Ravagnan.
Ne ha faeoltà.

RA VAGNAN. Onorevoli coHeghi, se è dOiVe~
roso dar-2 attO' al rerlatore, onorevole Tartufoli,
della diligenza e della cura che egli ha dimo~
strato nel tracciare un ampio quadro della si~
tuazione attuale della nostra Marina mercan~
tile e in moda parti calare di quel settore della
pesca che rimane tuttora il p,iù depresso ed il
pIÙ trascurato satta ogni aspetto, anche nel~

l'attuale bilancio, occorre però subito rile'Vare
l limiti che egli stesso si è posto quando ha
affel1matoche, date le modalità che guidano
tuttara la discussione dei bilanci nel nostro
Parlamenta, una volta ~ sono Isue ,parole ~

,che sono votati i bilanci finanziari, tutto resta
immobile e pressochè irrig~dito e ogni pos'Sibih~
richiesta di modifica, per quanto fondata, ri~
mane vana; cioè i biland finiscono per e.ssere
votati integralmente come sono stati presen~
tati.

Questa rilievo è giusto e ad esso si può an~
che aggiungere di più: ciaè che la nostra atti~
vità legislativa è in mg'iane inve.rsa deU.'impor~
tanza delle leggi che vengono sottopolS,te al no~
stro esame. La maggiore ..elaborazione la subi~
scono le propoStte di legge che hanno minore
importanza; quelle invece che hanno impor~
tanza maggiore, come i bilanci, maJgrado siano
sottoposte a critiche fondate e serie anche da
pa.rte de'l settore della maggioranza, riman~
gono tuttavia inaUerate, le proposte dJ modi~
fica rimangono lettera morta e [a discussione
si risal've in una :s'pecie di accademia o .di ceri~
monia rituale. La colpa di tutto questo è so~
prattutto vostra, anorevoli colleghi della mag~
gioranza; se voi r-i,conoscete che questo metodo
è sbagliato, tacca sO'prattutto a voi di eSlse:re
co~renti e modificarlo, convincendovi che la
discussione sui bilanci, la critica alle im'Posta~
zioni dei bilanci deve portare come conselguenza
a delle pr01pOlsltedi emendamenti effettiiVi, al~
trimenti le vostre stesse lagnanze rimarranno
senza effetto. (Commenti).

Detto questo, è da osservare, circa il bilancio
che oggi è al nostro esame, ,che esso è sostan~
zialmente immutato rispetto al precedente. I 7
miliardi e mezzo che fi'gurano in più non rap~
presentano in prevalenza se non le aumentate
spese per 'stipendi al personale. Il fatto 'Che
sia rimasto 'immutato il bilanc,io nella sua so~
stanza, significa che è immutata la politica
governativa rispetto al settore dell'attività ma~
rinara.

È certo da rilevare che, in cifra assoluta,
è stato superato il tonnellaggio .dà,ante guerra:
la ricostruziane ha cio'è portato il complesso
del tonneUaggio marittimo ad una quantità
superiore a quella del 1938. Se si conlSliderano
le navi superanti le 100 tonnellate di stazza
lorda, si è giunti dai 3 milioni e un quarto di
alnteguerra agli oltre 4 milioni attuali. Però,
quel che è da osservare, a mio avviso ~ e che
non è stato' fatto nella pur ampia e d~ligente
relazione ~ è il modo Icome è avvenuta questa
rkostruzione. È noto che ante~guerra la nostra
marina mercantile era divisa, come lo è del
resto attualmente, in due settori: -quello ,che
possiamo chiamare statale, costituito dal,la Fin~
mare, cioè dalle società di :preminente interesse
nazionale, e il settore dell'armamento libero,
della cas,iddetta marina Hbera. Il rapporto in
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cui si trovavano i due settori anteguerra è oggi
completamente capovo~to: la flotta della Fin~
mare rappresentava infatti il 45 pe,r cent'O del
tonnell3Jggio totale; 'Oggi, invece, con 48 linee
e 83 navi nan si arriva 81115per cent'O del ton~
neUaggia. Si domanda ~ ed è necessa;ria una
risposta ~: peDchè questa completo ca'pavolgi~
mento di tMe rapporto? Il motivo risiede evi~
dell'temente in una determinata di'retthTa ipo~
litko. Dato ehe le società fa-centi parte della
Finmare eontinuano ad essere denominate
«Società di preminente interesse nazionale »,
come mai a questa denominazinne :nan seguono
i fatti, e cioè nella ricostruzione della marina
nazionale non viene data la preferenza alle
società di preminente interesse nazionale os~
sia al settare statale? VuoI dire che neJ!la rico~
struzione la politica gavernativa marinara at~
tuata dal Ministero della marina mercantile
ritiene d'i preminente interesse nazionale nan
già quel settore dell'I.R.I., ,che porta praprio
questa denominazione e quindi dovrebbe ispi~
rare una ,corrisipondente po'liti'ca, ma H 'settare
privato. A questa osservazi'one che ritengo .fan~
damentaJe il Governo e in modo particolare il
Minis'tro della marina mercantile do'vrebbero
da,re una risposta precisa all'OIpinione pubblica.

Un'altra damanda che è connessa al criterio
fondamentale della ricastruzione e della ridi~
stribuzione dei traffici soprattutto di quelli
sovvenzionati: perehè sussiste ed è sistematica
la tendenza ad incrementare i traffici facenti
capo al Tir,reno, mentre esiste una tendenza
contraria per quanto riguarda i parti adriatici?
Vi sarà un motivo per cui viene silstematica~
mente operata questa specie di discriminazione.
Questo mativo nnn è conosciuto e sia l'opinione
pubblica sia gl>iinteressati diretti non ,riescono
a scoprirlo. Ciò accade forse perchè i porti
adriatici sono naturalmente nrientati in dire--
zione del Levante e dell'Estremo Oriente e
il Governo non vuoI saperne di ripristinar1i in~
tegralmente ed anzi di incrementarli anche
quando ciò è 'possibile ed utile, date le pro~
spettive favorevoli ,che oggi si aprono?

È un fatto ,che dopo la guerra tutta la flotta
mercantile superstite appartooeIlJteaUa Fin~
mare è passata ai porti tirrenici e liguri.

TARTUFO LI, relatore. Spero che avrà avuto
modo di notare, leg,gendo la relazione, che que--

sticoncetti sono anche i mIeI. Siamo quindi
ancora una volta d'accoirdo.

RAVAGNAN. Siamo d'accordo, ripeto, che
alla fine della guerra tutti i servizi sovvenzio~
nati sono s,tati passati ai porti tirrenici, ma il
fatto più notevole è che successivamente que~
sto indirizzo è stato s:eguito man manO' che
è proceduta la ricostruzione. È per ques,to che
gli esponenti dei porti a-driatici, in particalare
di TI'iieste, si sono più valte riuniti e a-ll'una~
nimità hanno reclamato e reclamano un serio
mutamentO' di tale indirizza ed hanno conse~
guentemente vatato degli 'Ordini del giorno dei
quaE ricorderò quella di tutte le Ca;mere di
commercio dell' Adriatico del 16 apI1ile Slcarso,
quello votato nella suclcessiva riunione dei sin~
dwci adriatici che ha avuto luogO' a Venezia
il 16 giugno e quello votata aH'unanimità dal
Consiglio comunale di Tl1ies,te recentemente,
il 19 settembre. Tutti questi documenti pensa
debbano. essere a conoscenza del Ministero com~
petente e su di essi domando all'onorevole Mi~
nistro e all'onorevole relatore di p,ronunciarsi
esplicitamente.

Ancora una volta vi è dunque da chieders:i :
perchè, mentre sono state ripristinate tutte le
linee celeri verso il Tirreno, nan sona state ,ri~
pristinate nè ,si pensa ancora a rilpristinare
tutte le linee adriatiche per il Levante? È
forse nella paHtica del Governa che queste linee
siano acca'parrate sempre di 'più da altre e nuo~
ve marine este,re, quaLi, ad esermpio, la marina
jugoSllava, la greca, l.a turca, l'israeliana? Ep~
pure quelle linee che nell' Adriatka sono già
state ripristinate hanno tutte dato buoni ri~
sultati. È noto a tutti gli onarevoli 'coill€lghiche
la legge del 7 dicembre 1936 fissava una con~
venzione tra lo Stato e le quattro Società di
preminente interesse nazianale per l'eserci-
zia dei ,servizi marittimi di linea. Questa legge
assegna alla convenzione stessa una durata
di venti anni e perciò essa scadrà entro il
31 dicembre 1956. Si potrà dire: «va. è ancora
un anno di tempo », ma è certo che fin d'ora,
dal momentO' che delle so[uzioni in questa ma~
teria non possona essere imp,rovvisate, gli am~
bienti interessati, i lavoratori e tutte le altre
categorie interessate all'armalillento ed alla na~
vigazione,si preaocupano e si domandana se
queste ,canvenzioni verranno, e come verranno,
rinnavate. Se lo domandano perohè fin d'ara si
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assiste ad una ,palemica ispirata da grossi in~
teressi armatariali privati tendenti all'elimina~
ziane della Finmare.

Per parte nastra deve essere ben .chiara fin
d'ara non sala che la 'convenzione deve essere
,rinnavata, non sala che si davranna riardinare
i servizi in mO'da da eliminare le di,slcrimina~
ziani fra parti e parti, ma che, nel ,quadra
generale dello sganciamento de11'I.R.I. dalla
Canfindustria e della riarganizzazione delle
aziende I.R.I., campresa la Finmare, davrà
avventre una sistemazione tale che le aziende
della Finmare sianO' arientate ad esercitare
realmente una funzi0'ne di pil0'ta, di propulsare
di tutta l'economia mar,ittima nazionale. Ri~
sulta che i 'lav0'ri relativi al rinnavo della Icon~
venzione sona stati affidati ad una Commis~
SlOne n0'minata dal' C.I.R.; questa, a quanta
si affeI1ma ,secanda le voci che ,corronO' e che
la stesso lrelatore ha raccoil.to, avrebbe presen~
tata una relazione cantenente delle pra~
poste cancrete. Ma queste pr0'paste nan sona
canasciute finora da nessuna, 0' per IO' mena
nan sano canasciute da quelli ,che hanno il
diritto di intervenire e dare il lara giudizia:
nai, per esempio. Sarebbe bene, anche su que~
sta puntO', che il Ministra si ,pranunciasse e
des,s,e qualche natizia cancreta al Parlamenta
ed aJl'opiniane pubblica perchè sia l'uno ,che
l'altra possana orientarsi e ,pronunciarsi.

A pra'Va della situazione di disparità, di
non equilibrio esistente nell' Adriatka rispetto
al Tirreno non vi è che da rilevare la situa~
ZIOne come è data da cifre ufficiali e carne
è stata riferita dallo stessa sdndaca di Venezia
al canvegna dei sindaci adriatici, di cui ho
parlata testè. Se sii cansiderana soil.tanto le
tre più impartanti società facenti capo alla
Finmare e cioè 1'Adriat,ica, il Llo~d Triestina
e l'Italia, nel 1939 ~ ciaè alla ohiusura del
perioda anteguerra ~ esistevano 23 linee can
72 navi e 489.,274 tonnellate nell'Adriatiea. Nel
1955 le 23 linee sono ridotte a 13, le 72 navi
a 33 e le 489.274 tanneiUate a 201.771. Ep~
pure la ricostruziane ha superato H livello di
anteguerra; mentre quindi esiste già una sp!ra~
parzione, un capovolgimernta di rapporti tr;:t
il complessa del tannellaggia nazianale e L
camplesso del tannellaggio Finmare, questa
sproporziane è ancara p,iù forte per quanto ri~
guarda la distribuzione deille linee e dei ,ser~

vizi di preminente interesse nazionale tra
l'Adriatica e il Tirrena. È necessario ,che
venga data una spiegaziane di questo fatta
inspiegabile. Nel recente canvegno di tutti l
Sindaci dell' Adriatico, avvenuto il 18 giugno
a Venezia chi mancava era proprjo il Mini~
stro della marina mercantile. Potrà essere una
giustificazione il fatta che allora ,il Governa
era dimissianario, ma ri1fatto si è ,che tutti
i convenuti nan hannO' che ribadita le richieste
fatte p.recedentemente, mentre a queste nan
è ,succeduta una risposta pre,cisa, un impegna
da parte del Ministra campetente. Confido che
ciò avverrà alla fine di questa dis1cussione,
quando l'onorevole Ministro prenderà la pa~
rola. Si tenga presente che, mentre questa si~
tuazione esiste da nai nei riguardi dei servizi
che collegana l'Adiriatico eon l'Oriente e con
l'Estremo Oriente, altri porti europei nan ri~
mangano ,inerti. La stampa specializzata ha
camunicato che le linee tedesche che part0'na
da Amburgo hanno deciso di inserire dal cor~
l'ente mese di S'ettembre Shangai nel lalI''Oiti~
neraria. N on accarre che qui ripeta, onorevole
Ministro, ciò che specifi'camente damandanO' l
parti adriatici e che domanda soprattutto il
parto di Trieste. Le IOlrO'richieste devano es~
£ere sul sua tavalo ed ella non ha che a p'ren~
derne atto e a comunicare le necessarie sp'ie~
gazioni e decisiani. D'altra .parte mativo di
più ad incitare il GO'vernO'a mutare 'P0'llitica
in questa direziane 'è dato anche dal faUo che
dal 1951 il serviziO' che i porti adriatici fanno
ai traffki austriaci è diminuito di 400 mila
tannellate, mentre è aumentato queHO'dei porti
germ~nici a serviziO' dell'Austria. L'attività del
porta di Fiume, per quanto riguarda i traffici
austraci, è aumentata nello stessa periada da
1.500 tannellate a 83.000 tonnellate. Da fonte
austriaca si apprende che gli ambi.ent: econom'~
ci dell' Austria si proponganO' di servirsi di Fiu~
me fina a ra'ggiungere Je 500.000 tannellate.
Fonti jugos.Iave d'altra parte affermano essere
nelle lorO' prospettive l'incremento ulteri0're di
transiti peT l'Ungheria e per la Ceco~lavacchia.
Ora un'equa ripartiziane di tonneIla,ggio e di r}i.
n'2e per cui i .porti adriatici ahbiano a vedere al~
mena rÌlpristinata la lorO' pO'siziane d,i ante--
guerra ed anzi incrementata secand0 le attuali
favarevali prospettive, è il sala modo di rende~
re un serviziO' utile all'ecanomia di Trieste la cui
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situazione è sempIicemente paurosa. Non creda
il Governo di pote.r l'iimediare a questa situa.
zione semplicemente 'con aiuti assi'stenziali,
semplicemente con l'eroga~ione di miliardi,
direi, assistenziali. Il vero modo per venire
incontro all'economia di Trieste, il solo modo
di prestare a que,s,ta !Città il maggior aiuto pos~
sibile è queUo inteso a far sì che essa riprenda,
neBe mutate condizioni attuali, la sua funzione
di porto internazionale in direzione del suo re
troterra naturale, cioè in direzione di tutti gli
Stati esteri (Austria, Jugoslavia, Unghe,ria,
Cecoslc'Vacchia, ecc.) che hanno avuto inte.resse
nel passato, che hanno interesse e tuttora deb~
bono e'ssere interessati, a servirsene. D'altra
parte questo obiettivo è stabiuto nello stesso
memorandum di Londra che è stato firmato
dal Governo italiano. Si annunzia a questo
proposito ohe è finalmente indetta la Confe~
renza internazionale la quale dovrebbe oocup'ar~
si di questa questione. È necessario che essa ri~
sponda ai suoi scopi, ed occorre che il Governo
abbandoni }e pregrrudiziaii ,shagliate ,che finora
lo hanno trattenuto dal convocal'ila e faccia
sì che non ,con la retorica, ma Icon una visione
reale delle esigenze dell'economia triestina si
aiuti T,rieste a risoUervarsi e ad avviarsi v'erso
una ripresa effettiva e duratura. Il Governo sa
che queste esi'genze sono manife,state unani~
memente da tutti gli strati deUa popolazione di
Trieste, a cominciare dai grandi industriali
fino a tutte le altre categO'rie, comprese in pri~
ma linea le o,rgani~zazioni dei lavoratori.

E veniamo, onorevoli colleghi, alle questioni
che ,concerrnono la pesca. Dicevo, nel["iniziare
questo mio intervento, che le cifre del bilancio
per se stesse denotano quale è la politica ma~
rinara del Governo. Ho ,cercato di mettere in
riilieJVoche la ricostruzione è avvenuta in un
modo che indica una ce.rta politica, che indica
il perslistere di una politica secondo me errata
nella distribuzione del naviglio e del tonne[lag~
gio risultante dalla rÌ<Costruzione. Ma le cifre
che ri'guardano la pesca indicano pur troppo una
politica ancora più errata; indicano una trascu~
ratezza completa verso questo settore. Non ci
sono in tutto che 22.8'0'0.'0'0'0lire ,stanz,iate spe~
cifi'camente per la pesca, oltre a 3.'05'0.'0'0'0lire
in un capitOllo straordinario per concorsi deUo
Stato in operazioni al credito pescherecciO', il

che rappresenta una diminuzione della metà
l'iispetto all'esercizio precedente.

È chiaro, dunque, che da queste cifre non
solo non risulta alcuna Ipo1itica nuova rispetto
alla pesca, ma anzi un peg1gioramernto. Queste
cifre dimostranO' un inte.ressamento ancora mi~
nore del Governo e del Ministero della marina
mercantile rispetto a questo partico[are set~
tore. Anzi tutto, onorevO'le Ministro, sarebbe
interessante sapere ~ ed anche su questo mi
associo al relatore ~ perchè non è ancora av~
venuto ciò che dappertutto e da tanti anni è
richiesto, ossia l'unificazione dei seryizi della
pesca, almeno dJ quelJa marittima, sotto una
unica direzione generale alle dipendenze del
Ministero della marina mercantile. Que,sta esi~
genza non costa nuna al Gove.rnO', e perooè
allora nO'n viene messa in atto, dal momento
che da anni viene reclamata? Ogni volta che
si discute il bilanc,io deHa Marina mel'lcantile
questa esigenza viene ribadita da tutti i set~
tori. InoItre essa è rinnovata da parte di tutte
le marinerie peschere,ccie interessate. Anche
a questo ,propO'sito M,l'ebbe doverosa da parte
dell'onore1VOIleMinistro una m,sposta che prelu~
da ad una effettiva riunione di tutti i servizi
della 'pesca, compresi queiLliche sono dista'ccati
ancora presso il Ministero dell'3.igricoltura e
delle fOlreste, sotto la direziO'negenerale deUa
pesca presso il Ministero deHa marina mercan~
tile.

E veniamo al trattato di pesca, ancora
purtroppo di là da venire, ,can ~a Jugoslavia.
L'onorevole Mini,srtro potrà osservare che a
questo sono interessati anche, e forse più, il
Ministero degl,i affari esteri e quello del com~
mercia con l'estero. NOli osserviamo però, e
credo che su questo anche il ,relatore sarà di
accordo, che in fin dei conti, la pesca dipende
quasi totalmente dai Ministero della marina
mel'cantile. Il suo predecelssore, onorevole Mi~
nistro, si è wmpfetamente disinteress,ato delle
vicende dell'aocordo di pesca con la Jugos[avia:
confidiamo che ella se ne interesserà a fondo.
Mi si 'permetta qui di ,ricordare ancora una
voJta le tristi vicende di queste trattative. Esse
furono iniz,iate con la Jugoslavia fin dalJa fine
dell'anno ,scO'rsoe si affermò solennemente, an~
che a segqito della triste esperienza passata
ohe non voglio in questo momento rievocare,
che taii trattative miranti ailla stÌjpulazione di
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un aeco1'do di pesca sarebbero avvffilute nel
quadro generale delle trattative commerciali
tra ~'Italia e la Jugoslavia. Questo proposito
era saggio, ma non è stato mantenuto. Si era
in secondo luogo dichiarato, almeno da parte
del Ministero della marina mercantile, ehe le
trattative sarebbero avvenute con la parteci~
pazione neHa Commissione titaliana di delegati
degl~ interessati, e da parte del suo Ipredeces~
sore erano stati anche designati i dnque arma~
tori delle maggiori marinerie peschereceie del~
l'Adriatico che sarebbero statti indusi tra i
membri della Commissione pre,sieduta dal~
l'onorevole Stol'oni. Si affermò, ripeto, in modo
soJenne e pe.rentorio che non si sarebbe conclu~
so l'accordo di pesca tra Itwlia e J ugosla'Via
senza Me contemporaneamente fossero con~
c1us,i gli acco'l'di commercaali. Invece gli in~
dustriatli sono andati e venuti tra Italia e Ju~
goslavia, e alla fine, il 31 marzo ~corso, si è
annunciata la stipulazione di una serie di ac~
cordi commerciali italo~jugQ\Slavi, mentre la
pesca, povera cenerent01a, è rimasta fuori.

TARTUFO LI, relatore. C'è un verba'le che
stabilisce determina te contro~parti te.

RA VAGNAN. Non si è proceduto insomma
sulla strada giusta talchè oggi l'accordo di
pesca minaccia di essere ,concluso in condi~
zioni assolutamente sfavorevoli per noi. lÈJ'ohia~
ro ti'nfat,ti, e non si ,rivela un regreto dicendoJ.o
qui, che noi desideriamo di andare a pescare
nelle acque territoriali jugoslave come si fa~
ceva tra,dizionalmente. È chiaro che siamo noi
quelli che domandiamo. Ora, chi ha il coltello
per il manico è l'altra parte. Era possiibilB
migliorare la situazione, e cioè ottenere deUe
condizioni più favorevoli ed evitare tutti i di~
sastri ehe sono avvenuti nel passato, mano-
vrando attraverso gli a'ccol'di commeroiali. N OJ
di,amo a voi condizioni più fa'vorevoli per quan-
to riguarda lo scambio di prodotti indwstriaJi;
voi date a noi altre condizioni più favorevoli
per quanto riguarda la pesca. Oggi invece,
stralciati gri accordi commerciali già conclus.i,
la pesca resta abbandonata a se ste.s:sa.

Ci sono oggi trattative in corso ehe non sap~
piamo su che basi si slVolgano perchè di questo
non si è mai 'parlato e finora non è stata data
ufficiaLmente nessuna comunicazione. N on ci

sono tra i negoziatori se non l'ono.revole Enzo
Storoni, il dottor Cusmai, alto funzionario del
Mini,stero, e il professar Bini, ordtinario di
biolog,ia; questi sono i soH esperti italiani ch\!
trattano con gli jugoslavi. Degli armatori deUa
pesca, cioè degli espe.rti, degli interessati di-
retti, non se ne parla, anche se gli industriali,
hanno potuto fare il bello ed il cattivo tempo,
hanno potuto regolare da sè ste,ssa i loro inte~
ressi facendo ,parte di apposite delegazioni e
commi,ssioni. I p€Sicatori sono invece conside~
rati dei minorenni, sono messi aHa porta, non
conoscono nulla, fino a questo momento non
sanno nulla.

Ma, onorevoli colleghi, è venuta fuori una
novità, e chiedo wll'onorevole Ministro di for~
nirei qui delle spiegazioni ufficiali. Dei gior~
nali specializzati hanno comunicato che la Ju~
goslavia non solo farebbe difficoltà a che que~
sto a'ccordo Iper la pesca si ,concluda sulla base
che noi auspichiamo ~ difficoltà non minori di
quelle che sono state pos'te precedentemente ~

ma subordinerebbe addirittu.ra la ,conclusione
di un accordo di pesca ad una ,convenziO'ne .ai
pesca su~le acque internazionali, ossia sul mare
libero; il che fa supporre, o per IO' meno fa
dubitare, che da parte jugoslava si insista non
solo nel considerare mare terrJtO'riale jugo~
slavo quello che si estende dalla 'costa orien~
tale fino a diec,i miglia verso il mare 'libero,
ma si voglia addirittura ulteriormente allar~
gare questa fascia di mare ter.ritoriale.

TARTUFOLI, re latore. Non solo, ma intende
partire dalle ,isole che sono nel mare Adria~
tico.

RA VAGNAN. L'onorevole Tartufoli nella
sua relazione ha spiegato abbastanza diffu:"
samente dtiche cosa si tratta. Ma, ripeto, stando
a quanto è stato comunicato da certi o'rganÌ
di stampa che pare siano informati, adesso
non si tratterebbe più di sti'pu'lare l'accordo
di pesca, già in condizioni di inferiorità da
parte nostra, ma si tratterebbe addirittura di
portare la questione su un terreno '0he non
dovrebbe e non deve essere in dis'cussione, cioè
quello d~lla stipulazione dd.una specie di con~
venzione sul mare 1ibero, che non può essere
oWgetto di trattati di sorta. Domando aH'ono-
revole Ministro di darei in merito esa:urienti
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spiegazioni, poichè qu~ si tratta di una !Cosaal~
larmante, ,che io definirei una specie di colpo
di scena, in quanto non si è mai discusso nè
si può discutere circa la pesca nel mare libero,
che non può e non deve essere oggettO' di ac~
cordi nè di ,convenzioni. È grave constatare
che, se queste informaz,ioni ,s'ono esatte, i no~
stri delegati ed esperti si siano lasciati trasci~
nare a discute.re su un terreno sul quale penso
non avevano e non abbiano nessun mandato
per discutere.

È nf;cessario quindi non solo che questi ~n~
cauti negoziatori ,siano richiamati alila realtà
del loro mandata, ma è necessario altresì sen~
tire ,che casa ne pensa il GOIVerno.Insielffie ad
altri colleghi, io ho pre,sentato, il 25 IIrlaggio
scoxso, una llllterpellanza al Ministro della Ma-
rina mercaJntile e agli altri suoi collegh~ int~
ressati in proposito per a'Vere un.a spiegazione.

So che anche da ailtre parti è stata aJVanzata
una analoga ri'chiesta. Noi attendiamo ,ancora
una rislPosta; non sarebbe comunque male che
in questa oecasione l'onorevole M~nistro ffi
compiacesse di dare delle spiegazioni esaurien~
ti, chiarendo a che punto sono queste tratta~
tive e spieg:ando pel'lchè la pesca adriatica è
stata messa in condizioni di infer~orità così
pericolosa. È necessario sape.re quali sono esat~
tamente le rkhieste dell'altra parte; quale è il
punto di vista del Governo; perchè i diretti
interessati non solo non sono stati ammessi a
far parte della Commissione degli e,sperti, ma
non vengono nemmeno tenuti al corrente dello
stato delle trattative, come sarebbe giusto ed
opportuno.

Un altro problema riguarda le importazioni
del pesce daH'estero, di cui si è diffusamente
occupato il senatore Tartufoli. Anche qui si
potrà osservare che questa materia è dà. spe~
cificacompetenza del Ministero del commercio
con l'estera, ma noi ci rivolgiamo a lei, in que-
sta oocasione, perchè lei è ill Minilsrtra della
marina mercantile ed è anche il Ministro della
pesca, e quindi è tenuto a fare presente al 'Suo
collega del commercio con l'estero quali sona le
esigenze dell'industria nazionale della pesca .3
a far sì che, nella politica 'gene.rale del Governo
siano tenute nel debito conto le esigenze del
settore che ella deve tutelare.

Onorevoli coHeghi, una idea della gravità
di questo problema, si avrà dalle cifre ufficiali

,che sono state pubbl~cate daUo ,stesso Ministero
della marina mercantile e che il relatore, nella
sua diligente 'relazione, ha raccolto circa il rap~
porto fra la produzione nazionale e l'importa~
zione. Nel 1954 la produzione ittica nazio!Ilale
è 5tata di tannellate 185 mila cirea, per un
valore totale di circa 36 miliardi. Le importa~
zioni nello stesso 1954 sono state di 105.616
tonnellate, per un valore di iCÌ.rca24 mi[iardi.
Cioè, in totale il valore dei prodotti ittici ,che
nel 1954 sono affluiti sul mercato ita1iana, pari
a 59 miliardi e 699 milioni, per il 40 per cento
è stato costituito daNa impartazione. Inoltre
fra il 1953 e il 1954 si registra un aumento
di importazioni di oltre 7 mila tonneUate, per
il valore di un miliardo e 797 milioni.

L'on0'revole T'artufoli nella sua relazione ha
giustamente osservato che le imp0'rtazioni it-
tiohe s0'no attua1mente sciolte da ogni vincCilo:
m questo settare esiste una liberalizzazione
8Jssoluta. Qualcuno potrà, ~ngenuamente forse,
osservare che non c,i sarebbe niente da obiet~
tare di fronte alla eterna legge della doman~
da e dell'offerta, aHa necessità della concor~
renza ecc. È facile ricredersi però quandO' si
rifletta intorno alle protezioni ed alle s0'vven~
zioni di cui godono, da parte dei rispettivi Go~
vel'lni, gli esp0'rtatOir~ stranieri, mentre in Ita~
Ha le importazioni ittiche sona nella realtà, fa-
vorite da questa liberalizzazione comp'leta, tota~
le e a senso unico. Di ciò profittano 110ehispecu~
latori, che si avvantaggiano dell'isolamento del~
la polverizzazione delle aziende pescherecce, del-
la arretratezza ancora persistente neH'orienta~
mento e nell'ordinamento dei nostri mercati,
della primitività che ancora largamente esi~
ste negli apprestamenti tecnici per la conser~
vazione e il trasporto del 'prodotto.

Si afferma persino che questi impartatori
speculatari finiscono per' sottrarsi al paga~
mento dell'LG.E. e quindi e8:si stessa. esercitano
una c0'ncorrenza p,roibitiva ai loro 'connazio~
nali, ai poveri pescato.r,i. N on sarebbe male
quindi se l'onorevole Ministro suggerisse al suo
collega del Commercio estero di cercare di
diminuire per queste voci il deficit della nOlstra
bilancia commeroiale. Il suo predelcessore ha
preso ripetutamente impegni in questo senso
ma questi impegni sinora S0'no rima~ti letter'a
morta. In questo settore, rip'eto. la liber'alizza~
zione è assoluta e si sviluppa a senso unico.
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Nan Jgnoreranno l'onorevole Ministro, come
l'onarevole relatore, che si arriva al, punto che
del prodotto viene ributtato in mare perehè si
trova sul mercato stesso di produzione la con~
correnza del pesce fresco proveniente dal~
l'este,ro. Questo dipende da una politica 'Sha~
ghata, per cui una intera categoria viene sa~
criticata perchè la 'più povera e la più diÌsa~
giata, mentre si indulge a che di questa situa~
zione approfittino settori di grandi capitalisti
e di grandi ed egoistici interessI.

Ella sa, onareiVole Ministro, che gli addetti
alla pesca, coll'p,resi ,colaro che esercitano at~
ti.vità sus'sidiarie, sono altre 140 mila. Si può
quindi dire che circa mezzo milione di italiani
vivono di questa attività, mentre sono abban~
donati e trascurati. N e è prova la stanzia~
mento irrisorio che figura nel bilanoio ohe oggi
stiamo discutendo. Di centomila addetti aHa
piccola pesca, ella sa che solo un terza pe,ree.
pisce gli assegni familiari. Sta di fatto che da.
momento che si è provveduto per lÌ 'coltivatorI
diretti, e ,si sta provvedendo per gli artigiam,
questa è la categoria di lavoratori -che si trova
attualmente nelle peggiori condizioni non solo
come ,retribuz,ione, non solo come reddito, ma
anche come trattamento asskurativo e previ~
denziale. D'altra parte è noto che i piccali arma~
tori, per il fatta di appartenere al settore della
pesca detta industria.Je, sona addirittura orbe--
.rati di contributi ohe sano tenuti a versare a
titolo di pre'videnza sociale. Certo non saremo
noi a ,chiedere che venga ristretto il 'campo già
limitatissimo della previdenza sociale IÌn que~
gotosettore, ma pretendiamo anzi reclamiamo
che questo campo venga aHargato anche alla
piccola :pesca. È certo p'erò che occorrerà adot.
tare un principio 0he del resto si è cominciato
già ad ado.ttare per quanto riguarda lÌ coltiva~
tori diretti nel senso ,che aeco.rre una integ.ra~
zione sostanziale dello Stato ai contr!buti de!:e
parti, se si vuole ,che tale problema s,ia risoJto
come si deve. Succede oggi, e l'onorevole Tar~
tufoli lo conferma, dato che i pkcoli armatori
sono forzatamente morosi, sono in arretrato
con il pagamento dei contributi, 'Succede che la
Previdenza sociale procede nei loro confronti
agli atti esecutivi e cioè al pignoramento delle
barche in 'Vista della loro messa all'asta, col
risultato che non percepirà se non una pic,cola
parte dei contributi che dovrebbe 'pell'cepire,

mentre pradurrà, anzi già produce lÌl risultato
della disoccupazione e della miseria di questi
armatori e saprattutto dei loro equipag1gi.

Nè le cose vanno meglio per quanto riguard!:t
il credito pesohereccio. È chiaro che no.n sarà
possibile modernizzare e mota:dzzare la flotta
l.;eschereccia attuale se si permetterà ai grossi
armatori di farsi la parte del leone nei eontri~
buti, negE stanziamenti per le costruzioni na~
vali. È chiaro che non possiamo e,ssere contrari
allo sviluppo ulteriore del ,tonnellaggio m.arit~
timo mercantile, tenuta presente però la neces~
sità della stabilizzazione di quei .rapporti come
esistevano nell'anteguerra: ciò sig!lifica però
che occorrano ben mag1gTharistanziamenti par~
ticolari per quanto riguarda la moidemizzazio~
ne e la motorizzazione del naviglio pescherec.
'Cio.È certo che i piccoli peseatari nella grand(i
maggioranza non avranno mai la possibilità di
motarizzarsi da se stessi nè possono pratka~
mente ricorrere al credita ordinario 'perchè
tutti sanno che quanto più uno è pove'ra tanto
più gli si ,richiedono garanzie tali ,per cui è
impossibile ohe possa cantrarre un mutuo.

La situazione attuale del cOlillplesso dell'in~
dustI'IÌa pesehereccia è dunque tale pe'r cui l
lavoratori che vi sono addetti sano all'uitimo
livello delle eategorie lavoratrici nel nostro
Paese, sono all'ultimo Uvello per quanto ri~
guarda i redditi e per quanto ri.guarida la Pre~
videnza sociale. Dei resto, ripeto, il bilancio ri~
flette esattamente questa situazione quando si
confronti lo. stanziamento generale per la Ma~
rina mercantile e i pochi milioni che sono de~
dicati all'industria della pesca. Ciò dÌimostra
la considerazion~ in cui questo settore è tenuto
da parte deUa po.litica governativa.

Noi ,riteniamo. che la situazione in cui ver~
sana i lavaratori della pesca è dovuta alla tut~
tora persistente disorganizzazione () non suffi-
ciente loro organizzazione. Solo l'organizza~
zione e la lotta potranno permettere ai lavo~
ratori della pesca di far f,ronte all'egoismo
accaparratore dei grandi industriali che 'con~
eludono i 'loro affari con le Potenze e,stere la~
sciando a terra, è il caso di dirlo, lÌ poveiri dise~
redati pes1catori; solo l'organizzazione e la lotta
permetteranno ai pescatori di franteggiare cOon
successo il monopOolio dei grandi importatori
che mandano alla .ravina la peslca nazionale;
solo l'organizzazione e la lo'tta unitaria, non
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già il paternalisma, patranna partare i [avara~
tari deHa pesca, sul terrena della Previdenza
saciale, almeno. al livella delle altre catego,rie
dei lavarato,ri. (Vivi. ap(plausi dalla sinist'ta).

BARBARESCHI. Signor Presidente, onare-
voli co[[eghi, onorevOlle Ministro. Sono lieto
che il mio GrUlppa mi Oibbia des.ignato a par-
lare ,su questo. bilando ,perchè così mi offre
l'o.ccasione di una conversazione co.n un mio
amko ed avv,ersario ,che mi TU coil.lega caris-
~1mo ,in un 'certo periodo, della vita politka,
nella quaile, tr,a 'le altre oo,se, operammo, anche
per la 'Ma:d:na mercantHe. Pur non essendo. il
lI1ostro settore, .co,ntribuimmo 0001 entusiasmo
aHa ,emanazione dei vrovvedimenti per il 11e-
cwpero di una varte dei .pirog,cafi che erano
stati affo.ndati, alla loro riparazio.ne, alla ul~
timaz'ione di queilile po.che modestiS'sime navi
che ,erano. rimaste sui nQstri cantieri 'e contri~
buimmo anche a queNo .che fu 1'.acquilStodelle
prime « Liberty», sulle quali il giudizio oggi
può essere anche disparato circa la loro atti-
vità di esercizio, ma che nel momento in cui
vennero ,a,cquistate vortarono un co.ntributa
noteva1.is.simo.al trasporto. de[i!.ematerie prime
di ,cui avevamo. assO'luta ed urgente bisagna.
Portarono anche un .notevale 'cantributa di
ut'ilità 'ecO'nomÌiCase nan aHa Stato, certamente
a quegli intmprendenti armatari ,che 'per /pri.
mi ne 'Usarano e ,che beneficianda di noli abba-
stanza ai!.ti e beneficiando deJl fatto. ,che quelil.a
altezza ,(ìi noH si mantenne ,anche per periodi
abbastanza 'lunghi, a.cquisirona notevaili quan~
tità di va,Iuta .che 'certamente, 'pe.r coloro che
ne fecero. buo.n usa, ,contrilbuì a risanare si-
tuaziaThi difficili. Bisogna infatti ricordare in
quali tristi situazio.ni. si .erana trovate tutte
le azi,ende armatori ali del nostra Paese quan-
do. all"indomani deN,a guerra non avev,ano, che
una ,peroentua'le irrisoria del ,IO'ra'patrimO'nria:
mena dell 10 1>er cento. di quei!.la che era la
nostra flo.tta meI1cantile del 'passata. Quindi
queUe navi ,contribuirano. ,a ri.sa1J1evaroparec-
chie fartune e contribuirano I3illche alil.a rica~
IStruziO'ne della nostra n'Uava Marina me~can~
tHe.

'Questo bilanClio avrebbe do.vuto avere una
accaglienza più interessata e dal nostra Paese
e neNo. .stessa Parlamento. Il nastro. Paese ha
quasi 8.000 chi[omet'ri di coste; dovrebbe es-

ser.e un Paese veramente marinaro., se gli
esempi dei Paesi nordici aveslsero una qualche
efficacia nel nastro Paese ohe fu sempre de-
fimto un grande maJa gettato nel Medlterra.-
noeo. Se quindi 1'interesse deHe cose marinare
fasse più intensa (e dovrebbe esserla, p,erchè
nai si,amo. 'canvinti che l'attività maTtinal'a rap-
presenti 'per il nostra Paese una passibilità,
anzi una grande possibilità d,i 'lavo.ro, e una
possibilità di acquisire queJl,le vaJ:ute e.stere
dene quali il Ministro dei!. ,commerdo estera
viene spessa a dire che ha estrema biso.gno per
capI1i:r:equelli ,che sona i di'savanzi della nostra
bilancia commerciale) questo bilancia avrebbe
davuta far sargere un interesse particalare,
perchè per Ja prima voJta ,si pre,senta con una
pra~pettiva, con una linea di palitica mari.
nara. Noi abbiamo. assi'st,ito negli anni ,p:r:e,ce~
denti all'emanaziane di provvedimenti che
chiamavamo. addirittwra 'pravvedimenti tam~
pone. Presero. ,i nami dai vari Ministri che si
sUCocedettero allMini.stera della marina mer~
canti,l,e, ma erano 1>ravvedimenti limitati nel ,

tempo. e neHa quantità, provvedimenti che non
davano. alcun affidamento di ,continuità, prav~
v,edimenti quindi ohe [aseiavana, .a parte di~
remo. il beneficio. temparaneo dei!.la burrasca
,che dà un po' d'acqua al podere assetato, l'in-
certezza della linea ,che isi sa:r:ebbe .seguita da~
mani neH.a nos'tra paliti,cCtmarinara, e ,che 'eer~
tamente [non tranquiil.1izza'Vano, 'fioanalprivana
'le possi.bnità ad una rpoilitica marinara di con~
ti'lluità. QuestO' bilancio finaiLmente ~ e .ci si
1asci dire finalmente a nai che abbiamo. per
molto tempo. ,insistita perchè questo. si facesse
~ si Ipr,esenta can un linea deUa durata, di
dieci anni. Nan è 'l'eternità, ma è un quaiJ..che
casa che offre la ,garanzia di Ipoter int:r:3Jpren-
dere Ulna certa strada.

Questa. >leggeha data i .suoi frutti. ÌD anestà
rÌocanoseel"lo e ci p'ia,ce riconos.cerla, perchè,
ri!peto, noi cr'edi,amo di avere anche un pkwla
merita per i1 fatto ehe abbiamo. ,sempre conrbi~
nuato a spingere per questa strada gli uamini
che si sana sueced'uti a .crupa del Mini.stera
della marina mercantile: 700 mila tannellate
di stazza il.ard.a e £orse quakhe cosa di più
sano il frutto dell'a nuava ilegge e rappresen-
tano. la garanzia di altre due anni di lavaro per
i nastri ,cantieri. .onorevole Tartufoli, ha letta
l,a sua relazione, l'ho ,aplprezz,ata, e dirò di
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pm, ho apprezzato neHa sua l'e'lazione aIlc'Une
COlSe.Prima di tutto lo spi,rito garibaldino cO'n
il quale lei ha affrontato 'i'! problema, e la rl~
conos,ce subito all'inizia della sua re[o.zione,
in con'trasto invece ,con la ,preo0cupa,zione con
la quale IO'affronto 10, Ipemhè tutte ,le vO'lte che
debbo parlare di una deteI1minata OOisaè un
po'come la !prima volta ehe lio ho dovuto par-
lare in pubbHco. È dunque il mio uno stato
d',anim'Ùdiverso dwl S'nO';ma ho ,apprezzato an-
che la sua relaziO'nesrp€cia'lmente ,pel'chè de~
dÌ<Cauna notevole 'parte a,l ,problema dei pe~
8catO'ri. Come siamo riusdti ,a tracdare una
strada per le ,costruz1iO'ni naJV,ali attraverso
l"ins'istenza, io spero che questaS'ua relazione,
tanto abbondante per H problema dei pesca~
tori, pO's'sa essere li'inizio del traociato di una
strada dur:atura anche 'Per que1sto s'ettore. ,Ma
ad un c,erta momento dobbiamo dire che siamo
soddisfatN Is'Ùloa metà. N on <CiIsi dica: accon~
tentatevi, !poli faremo il resto. È' un metodo
che 'Ciporta tl'OppO ,lontani, e noi ,avremmo bi~
sogna di affront'are i nOlStri problemi con mag-
,giore ,energia ,in modo ,che le ,soluzioni non
fosser,o di tro,plpo ritardate, ,per,chè, ,chi potrà,
per esempio, calcolare il danno ,che il nOlStro
Paese ha s'Ubìto causa l'eoces,sivo ritaIldo con
il qua,le si è dato H via a]le costruziani navali?
Per questo motivo metta in rilievo adesso le
defidenze rimaste.

L'onorevole Ta.rtufoli, nella sua relazione,
ad un ,certo momento d mette davanti ad una
novità: a:bbiamo una bell'a in<C1Ì:sionecon due
pOIp!pedei nostri più grandi transatlantici. Era
una ,co.sa ohe, in verità, neMe nostre relazioni
non eravamo abituati a veder,e, ed anche que-
sta nO'VIità<Ci.fa piacere, Iperohè, !per l,a costru~
z<Ìo.nedi questa s'Bconda unità, la famosa « CrI-
stoforo Golombo», spendemmo energie e pre-
mure dato ,che i diri<genti della nostra poEtica
mal'inara non credevano 'alla necess,ità di que-
,sta nave e per ,lungo tempo frenal'ono. il no-
stro e ,T'altrui sforzo, affermando ,che le navi
da 25 mila tonnelJate erano giudicate inadatte
ai nostri traffid e biso.gnava fare piuttosto
navi da 10 mila tonnellate. Ma la verità è che
poi non ,si f'acevano nè l'una nè Je altre. Ci fa
pia,cere questa ,incisione 'peIlchè ci v,are sia
un 'po' merito anche di questa parte il fatto
di avere avuto questa realizzazione che non è
solo so.ddisfadmento di una ambiziooe, ma

wnche ri'sultato. economico utile per il nostro
Paese. Il suo 'costo. fu invero assai elevat'Ù, ma
l'esercizio. di ,questa nave, malgrado .Ie 'co.ndi~
zio.ni onerose del .cr<edito marinaro, concesso
ad 'un tasso, ,credo, dell'8,5 per ,cento', il che
non incoraggia ,certo. a benefidarne, e l'am~
mortamento in un !periodo di qujnd'ici L.nni,
,che è Ipeso assai grave, ha dato. un talle rendi-
mento ,che 'è stato 'possibHe£ar fronte agE
impegni gravosi derivanti dal[e ,condizioni
delle quaoli vi ho par:lato. Quindi è possibile
speraT1e che in avvenire SJipossa continuare a
co.struire nuove navi anche di 'questo tipo.

Ho bi.sogno ora di ricalcare un :po' una parte
dell'inte,rvento de'l collega Ravagnan, parte
che del resto è anche compresa neHa reilazione
del ,collega TartufO'li

N ai' abbiamo wcquisito 700 mila tonneHate
di .ordini :per i nostri cantieri: un bel quan-
titativo di :navi, sia pure relativo, trattandosi
in buona parte di naVli di grossa po.rta.ta. Ma
ad un certo moment'Ù dobbiamO' domandarci:
chi ha beneficiato di queste aY'dinazioni? La
risposta è ,semplioe: in gran parte gli a:mJ.atori
privati, anche qualehe straniero. N ()ii non ce
ne rammariochiamo, perchè aspiriamo a poter
dimostrare che è ,po.ss,ibille'cO'struire nel nostro
Paese anche navi per l'estero. Ma non ne ha
beneficiato queH'aggruplpamento. di società che
va sotto il nome di « Fiillmare », c'osbituito dalle
quattro ,società di preminente interesse nazio~
naIe, società ver:so le quali noi guardiamo,
come itaUani e ,come socialisti, con magglÌ.ore
simpatia, perchè sono le società dellO'stato, che
noi :potremmo quasi inco.mincial'e a .chiamare
le sodetà nazional'izzate; ed è forse superfluo
rivetere ,che n'Ùiguardiamo. ,con simpatia anche
ail1afutura nazio.naUzzazione dei mezzi, di tra~
sporto marittimi.

Le so.cietà di 'Preminente intere'sse naziona'le,
quindi, non hanno dato. ordinazioni, o ne hanno
dato 'in mi.sura irrisoria. Quale è la ,situazione
di queste :sacietà, e soprattutto qua.l'è la loro
situazione in rapporto ai tonnellaggio totale
del 'nostro Paese? Credo. ,che ormai tutti sap-
piamo che il' nostro Paese nel 1945, aHa fine
detlla 'guerra, era ridotto wd avere una quantità
irri,soria di navi ~ wdesso ,che quel periodo è
superato possiamo dkhiararlo ,con franchezza

~ tra le quali ce ne era quakuna ,che ;poteva
essere ,chiamata 'con questo nome, ma ,ce n'era~
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no di quell€ che mal si reggevano :sul mare. Ciò
nonostante le mettemmo tutt€ insieme per
fare Inumero e quantità, in mO'do che l.a nostra
s'ituazione a,pparisse un po' meno grave di
quanto realmente era. Ebbene, noi siamo pas~
sati in dieci anni dalle ,poche ,centina,i,a di mi~
gliaia di tonne/llate di navi che avevamo, ad
una .cifra superiore a 'quella ,che avevamo al~
!'<inizio deNa guerra. La differenza in effetti
non è molta, trattandosi di, cir,ca 200 mila ton~
nellate di 'stazza 'lorda in più ,che abbiamo
oggi, ma noi nel' 1954 abbiamo raggiunto e
leggermente s!Jperato i quattro mili,oni di ton~
ndlate di st'azza lorda; ma ,come sono 1e con~
dizioni dene società di ,preminente interesse
nazionale le quali aH'inizio della guerra ave~
vano 205 piros,cafi ,per un mil'iO'llee 354 mila
tonnellate di stazza lorda? Alla fine della 'gue,rra
esse avevano 17 pir08cafi 'per 121 mila 744 ton~
nelate, ed oggi sono ad 85 navi Iper 604 mi'la
tonnellate di stazza lorda, essendo restate .cioè
a meno della metà deU'ante guerra, come nu~
mero e ,come tonnéJJlaggio, mentre ,il resto del
\Settore ha superato la situazione anteguerra.
Per questo i servizi affidati a queUe società
vanna come vanna.

N an entrerò in polemka col senatore Ra~
vagnan ,per difendere il Tirreno nei confronti
dell'Adriatko pel1chè mi sento troppo italiano
per avvHire in ,tal guis,a il 'problema. (Parlo
di TirrenO' e di Adriatico pe,r non far nomi di
'città una del,}e qualii è eara in sommo ,grada a
tutti noi anziani ,che abbiamoparteciopato alla
guerra 1915~1918che ha ridato i confini natu~
l'ali al nostro Pa,ese). È) chiaro che quando le
\Società d.i preminente interesse nazionale si
trovana ,in questa situazione di tonnellaggio, e
per di più sono fatte segno di tante att~mzionj
parti,colari 'specia'lmente degli larmatori pri~
vati e di tutti -coloro ,che operano attorno al~
l'armamento :privato, eSSe debbOlno cercare di
assicurare un eserciz'io H 'più economico per
ra'ggiungere i maggiori ri,sultati, ,perchè salo
così potranno sperare in uno '.~viluppo maggio~
re. Bisogna però anche difendere quest€ società
nei ,confronti degli innumerevoli avversari,
far sì che esse possano dedicare le lara navi
per esercizi redditizi, p€r,chè se esse perdes~
sera, aumenterebbero ancor più l'e loro diffi~
coltà e ,la lotta ,contro le 'società di preminente

interesse nazionale troverebbe ancora più lade~
l'enti di quelli ,che fino a questo momento non
abbia trovato. In ogni mO'do vorrei conoludere
questa Ip'arte 'pregando l'onOTevole Ministro di
esaminare il problema tenendo conto deil1e ra~
gioni Iche ho esposto in modo che ila Marina po~
tes'3e dare al nostro Paese il maggiore 'apporto
possibile. E vorrei anche 'pregare il signor
Ministro di dedic,are slpecialmelllte le sue cure
a trovare quanto è necessario ,per là nostra
Marina di I.inea per,chè possa essere aumen~
tato in modo adeguato alle nostre necessità.
Non è un mi,stero ,per al.cuno e, specialmente,
per ,cOlloro,che vivono vicino al mare, che una
quantità notevole di sacietà straniere ha tra~
,sferito nel nostro Paese le sue agenzie, attrez~
zandole in modO' ,che possono ,rassomi'gliare
a vere e proprie Direziani. N on è un mi~
stero per ailcunò, ,che si cerca in tutti i modi
di sostituirci nell'esercizio di linee che c'inte~
ressano in sommo grado e si cerca special~
mente di so,stituirci, e IO'si C'apisce fa,cHmente,
in queUe linee che offrono 'una maggiore ,pos~
sibilità di reddito. Ora, il riconquistare deter~
minate linee è Icome il rkonquistare determi~
nati mercati quando si san per:duti. Ciò non è
cOlsa facÌ'le; bisogna quindi Qlpetare in modo
che queste sostituzioni siano ridotte ave non si
possano completamente f,ar cessa're e siano ri~
dotte ai minimi termini nel ,più breve t,empo
possibile.

la ritengo, per l'amicizia ,che mi leg[è al~
l'onor,evole ,Ministro della marina mercantile,
ehe egli si dedi,cherà .a questo 'compito con pas~
sione ed entusiasmo anche se non è 'pfloprio un
marinaio, in modo da poter effettivamente tla~
sciare una traccia in questo Ministero tanto
interessante per il nastra Paese, ed in mo.do.
speciale, 'peflchè la nostr:a Marina, anche quella
di linea, possa riconquistare tutto. il1avoro che
aveva ,p'rima e direi anzi aumentarlo almeno
in proporzione di quanto si è verificato nel
camplesso de,} commercio marittimo, perchè se
noi guardiamo ,alle oifre complessive nazio~
nali e internazionali del movimento marittimo,
possiamo constatare che tutto' il mO'vimento
sul mare è ammentato di notevole ,quantità ,sia
nei trasporti dene merci, sia nei trasporti dei
passeggeri. Ma vi sono altri setto.ri che dipen~
dono dalla Marina mèrcantile. Sul settore dei
pescatori ha IpaDlato.il 'callega Ravagnan e ri~
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tengo quindisuperJluo riparlarne. Ma vi sono
altTIi due settori .per i quali biso~na dire qua'l~
cosa: uno è il settore dei lavoratori del porto.

Onorevole Ministro, quest'anno ho assistito
con profondo dolore ad uno sciopero avvenuto
nel porto di Genova e durato quattro mesi.
Vi ho assistito con profondo dolore per parec~
chie ragioni: prima di tutto perchè come 'Uomo
che ha una infa.rinatura, anche se superficiale,
dei problemi marittimi, i,o so qual.i prof:onde
ripercussioni abbia sul nostro ~avoro marit~
timo il fatto di uno sciopero e 'sop,rattutto di
uno sciapeI10 .pr<Ylungatop€r tanto tempo. Ce'r~
chiamo tutti la pace, speriamo di ,avere ami,ci
in tutto il mondo, ma per i rapporti ecO'nomki
fino a questo momentO' cias'cuno bada a s'e stes~
8:0e qualche volta si usanO' armi leali e qualche
volta anche armi sleali. È un fatto che le merci
seguonO' la dinea più economica e quindi ven~
gono normalmente indirizzate non per sim~
patia ma rperchè queUa determinata strada è
economicamente più utile, più 'rapida, più co~
mo:da. Però, quando 'c'è il per,icolo che una
naVe passa sostare anche un sO'l0'giorno di più
in un determinato porto, e specie quando nan
si sa can rpreci.sione se 'si tratta di un giorno
o di una settimana di mag~ior sosta, è indub~
bio che O'rdini raggiungano quella nave perchè
inveee di far seala in un certa porta devii e
vada a far scalo p'resso un altra. E le neces~
sità sono poi taIli e tante che qualkhe valta,
magar.i in perdita temparanea, si ,può cercare
di attrarre un nuavo cliente occasiona[e e quin~
di perdere un eerto traffico che aveva preso
'consuetudine di lavoro in un certo posta.

Ma ,c'è di più: ha assistita con prafondo do~
lore aUo SCIopero p'erchè ho avuto la sensa~
zione, anzi più che sensazione liR certezza, ehe
da 'parte dei datori di lavora si tendesse a sa'P~
primere il principio che i lavoratori del porto
di GenoIVa hanno a'cquisito oinquant'anni or
sono attraverso lotte veramente morali che
portaronO' alI 'ri,conoscimenta dena bontà delle
ragioni da esse sostenute dal Parlamento di
allora, Parlamento che ~ 'consentitemelo ~

in ,fatto di novità sindac1ali e rp0'Ji,tkhe era di~
versa daH'odierno e quindi assai più restia, più
difficile alla comprensione delle rag'iani della
classe lavoratrice. Ma vidno alle ragioni e'co~
nomiche deUa classe lavaratrke c'erano deUe
ragioni profondamente moralli ,per una situa~

zione che fa'ceva ver~ogna aid un Paese civile
e quindi 1e ragioni dei lavaratori trovarono
buona aocoglienza con la 'costituzione del Con~
sorzio autonoma del porto e con raccoglimento
deUe ri'chie.ste dei lavaratori ,per la formazione
dei turni in tutti i settor,i del ,porta di Genava..
So che il Codke dffila marina mercantile fa
distinzione fra 'le campagnie ,addette al l~voro
commercia'l.e de'I.'porto e le compagnie addette,
per esempiO', al ramo industriale. So anche
che Genova aJVEWaacquistato la privativa di
applkare anche nel ramo industriale i,l turno
di avvicendamento tra tutti i la'Varatori e che
in quasi tutti gli alltri Iporti questa turno nan
esiste. Però, onorevole Mini'stra, guardi che
.il fatta del1a isti<tu~ione di questi turni è un
prinÒpia maral'e e tecnÌ'Ca che giava alla ,classe
lavomtrice, ma che giova all'che alla .classe di~
rigente. Il la'vora nei po,rti è un Javaro sal~
tuaDio, non ha la sicurezza di una continuità
colui ,che va a la:vorare nel porto. Se pO'i si
aggiunge a questa rischia <della saltuarietà
che deriva dal fatto di avere o no un lavora
da eseguire, il rkanoscimen'bo dell'arbitrio del~
la ehi'amata libera de'I. s,ingoIo, noi atterremO'
il risultato ,che saTà assai difficile che siano
rispettati, ,carne tutti ,credo vorremmo, i ,con~
tratti di 1avara, perchè la ,chiamata a persona
fa intravvedere subito raccardo diretto indi~
pendente da ,quelle che sono le norme dei con~
tratti di lavoro. Ed aggiungeremo anche que~
sto ailtro risultato che è assai più dannaso per
il comp'lesso del lavora: i lavoratori 'più ca~
pad, più tecnicamente .pre<parati, siecome in
generoJe sono anche colora ,che hanno 'Una
maggiiOre dignità e quindi più diffici.lmente si
adattano a servire, abbandoneranno le nostre
calate ,e .conseguentemente le capa'CÌtà tecniche
della nostra massa lavaratrice disponibile per
i ,lavari del porto diminuiranno. Quindi vorrei
che l'azione che si svolgerà rper i ~avoratori
dei porti fosse inton:tta (non per lei di cui
non dubito, ma da quegli organismi 'che dipen~
dono da lei), fosse intonata lal riconoscimento
dei diritti che la classe 1avoratl"'Ì<ceha acqui~
sito. Se ci sono stati degli errarie degli 'ec~
cessi, Ip€I"chè io posso ammett€re che nel pe~
ri.odo 1946~47, quand'O si tirava su dal fondo
una nave .che era necess'ario ri'parare ra'p,ida~
mente e &isa'peva quale era ill ricco guadagno
ch~ que[Ia nav'e riparata avrebbe pO'tuta ,pra~
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durre, non si badava ai compensi ed ai metodi
di lavaro che patevana essere attuati. Ebbene,
se qualeas'a di questa genen~ in eocesso fu at~
tuato e rÌiCanosciuta in determinati momenti
e in altri momenti non pateva essere mante~
nuta, era questione di parlar .chi'ara, di inten~
derci bene, di mettere in apera tutta quella
Icapadtà di persuasione che abbiamo, .in modo
che al nostra porta fas3e risvarmiato un di~
sagia così gr.ave.

Quel ,che dico per i portuali la dko anche

vel' i marittimi. V€Ida, anarevale Ministra, ,in
questo mamenta i marittimi, anche :se si tro~
vano con la lora arganizzaziane dn .candizioni
di diisagio pel'lchè il Segretaria responsabile si
è dimes,sa ed hanno 'un dirigente .provviso l'io,
sana in questa momenta Ii'll3jgitaziane per di~
verSe questioni che can facilità possona es~
seT'e ri'Solt.e, ma ,spedalmente per una che lei
dovrebbe esaminaTe in modo p'articolare. È
una legge imperfetta, è una legge per la quale
tra J'alt:r~o il Gaverno non ha dato, come non
ha dato del resto per altre 'categorie che han~
no la Casse speci'a1i, quell.25 per 'cento di con~
trihuta dello ,Stato che vLcev'ersa è dato per
tutti i lavoratori inscritti alla Previdenza sa~
ciale. Quindi la misura delle ,pensi ani è assai
modesta ed ai. lavoratori del mare è negata
queLla tredilcesima mensHità di pensiane che è
stabilita per tutte le altre .categarie di lava~
ratari. Ma c'è un'altra condiziane che è forse
la ,peg~iare di tutte. Il ,caHega Tartufali nella
sua relazione ledha indka.ta qua[e era il quan~
titativa delle na'vi, del tonnellaggi a dispanibile
a:1la fine della guerra; ci ha parlato poi delle
ri/costruzioni. Nai sapp,iamo che ,per 1<erico~
struzioni e per ~e nuove costruz,ioni si tratta
in generale di navi ,che ,per le loro caratteri~
stiehe a per il genere di ~aN'araa eui sono adi~
ibite assorbono una quantità limitata di ma~
rittimi. Basterebbe l'esempi,o delle petroliere
per sapere quanti marittimi sono a bordo an~
che su una nave di 1()rupaiCità di 20.000 a 30.000
tonnellate. Ora, nella legge delle pensioni dei
marittimi vi è q'uesto incilsa: ,il marittimo per
avere diritto aHa pensione deve aver lavorato
al:meno un anna negli ultimi dieci anni del
suo periado di lavora. Onorevole Ministro,
come è 'po8sibile a questi marittimi poter la~
varare carne tali, quando i mezzi coi ,quali da~
vrebbero lavorare non esistono? Ma insomma

è una modifi'cazione urgente che bisagna fare,
perchè .ci sono i VE'cchi marittimi che hanno
diritto alla pensione e non possana averla
per,chè mancano di questo anna di ultimo la~
varo .campiuto, malgrada che abbiano speso
tutta -la lara esistenza sul maree nei porti.

Concluda q'uindi faoendo assegnamentO' pro~
prio su lei, onarevole Ministro. Lei mi fu vi~
cina nel periodo ,più difficile della vita sinda~
eale italiana, ,se anche facile 'per un verso,
'perchè avevano una arganizzazione sola, for~
tunatamente ,per noi .e per la classe l'avora~
triee italiana, 'con la .quale dovevamo trattaI"e.
Ma era un moro,ento assai diffi:cile: cosa pa~
tevamo dare, non avenda niente, 'a colara ch~
as'p,ira:vano a.lmeno ad avere il necessario ,per
mangiare regolarmente, sia pure una sola
valta al ~iorno? Non 'abbiamo d.ato che quel
pOlca ,che avevamo, però i lavoratori avevano
il conforta di sentirsi vidna l'autorità cO'sti~
tuita del lara Paese e 'Sopportarono tutti i sa~
crifici necessari 'con disoivlina e 'con buona
volantà, pemno con entusiasmo, purchè Il
Paese pot'esse rifarsi [e ossa. Dimostrazio.ne
questa .che la 'Classe lavoratriee italiana, oltre
,che ,seTiamente lavoratrice ed 'economa, è an~
che prafondamente buona e quanda riceve
il conforta di una buona parola, sopporta an~
che sacrifi'ci qualche volta in8opportabili. Lei
sa fare tutto .ciò, s.pero che lo farà in questo
suo Ministero e ,che un altro anno potremo
darle atto' di avere campiuto opera veramente
buona per la e'lasse lavoratrice del mare ed
anche per la nostra Mario.a che desideriamo
vedere navigare glor,io.sament'e su tutti i mari
del monda. (Vivissimi applausi dalla sinistra
e dal centro. Moltissime congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Artiaco. N e ha fa'coltà.

ARTIACO. Onorevole Presidente, onorevole
Ministra, onarevali colleghi, abitualmente, nel
bilancio della Marina merca'ntile intervengo in
difesa di quella categori1a di pescatori che pra~
ticano la pi'Ccola pes'ca. Anehe questa volt'a
sano :costretto a farlo, 'perehè non solo non ho
notato in questo periodo di tempo neSStun mi~
'glioramento della .categoria nè alcun ,provve~
dimento atto 'a soUevare }e ,sorti di questa po~
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vera gente, ma anzi posso dire di avere con~
statato un continuo peggioramento della si~
tuazi.one.

N ella relazione così ampia <ed rupprO'fondita
dell'onorevole Tartufoli, molto si parla della
pes'ca e dei 'Pescatori che hann.o possihilità e
mezzi me'ccanki, motopes'chereooi, che hanno
Q meno avuto la rkostruzi,one dei ~oro mezzi
per Ipoter di nuo'Vo tornare a quella vita di
lavoro ,che la guerra arve'va loro ,completamente
impedita, con la distruzione dei mezzi stessi,
ma si sorvoLa sulla questione che interessa la
p'eslca artigiana.

TARTUFO LI, relatore.Mi dis,piace, ma :nO'n
ha letto completamente la relazione.

ARTIACO. Ho detto Iche non si rupp'rofon~
di:sce sufficientemente la parte che interessa
questa piccola pesca, e che si trascura dO.con~
sliderare le ragi.oni per <cui questa povera
gente si, trova in pl'€'C'a;rie,condizioni. Noi ve~
diamo oontinuamente che le leggi del mare,
che pure 'eststono e sarebbero :suffi1cientia di~
fendere Ila pesca artigiana, non vengono ap~
,plkate e risp'ettate, e dò per una ragione
molto se~p1ice: perchè i mezzi a dispO'sizione
dell'e Crup,i1ianerie di ìP.orto 'sono ~ come ha
giustamente ri1evalto~o st'esso relatore ~ in~

sufficienti. Come può una Calpitaneria di por~
to, :eon mezzi ,così inadeguati, effettuar,e quella
sorveglianza che dovrebbe, per mettere questi
pi,ccoli p es,catol"i nella ,condizione di tirare
avanti Ja vita 'alla menO' Ipeggio?

A questo proposito ho insistito Idiverse volte,
e se Icon tanta tenacia tratto questo prO'blema
è perchè effettivamente nella mia Regione è
numerosa la 'povera 'ge:nte che si dediea a que~
sto ti,p.odi ,pesea e iJ.a100romis'eria è così grave
che merita }taco.nsiderazio.ne dell'onorevole Mi~
nistro.

Noi tutti abbiamo modo di osservare come
è v'enutocontinuamente ad aggravarsi il rf.e~
nomeno del1a pesca di frodo, per cui si ve~
riflca un 'continuo bombardamento nei mari
della nO'stl"a 'costa. Anzi, 'al riguardo, vorrei
citarvi un episodio. che è cap,itato' proprio a
me n~gli scorsi giorni di vacanza. Mentre mi
re,cavo alI:a pesca, dinanzi a me, in menO' di
un'o.ra, piÙ di di'eci bombe Durano gettate ,a
mare, tanto che io, sceso a terra, scandaliz~

zato di questo. fatto, mi sono. recato subito
dalle guardie di Finanza a ,p,rotestare per que~
sto lcompleto abbandono di sorveglianza delle
coste. Ma po.i ha dovuto effettivamente consi~
derare che ques,te poco a nulla possono fare,
in 'quanto non hanno mezzi sufficienti per poter
perseguire queste persone che tolgono il pane
alla povera gente.

Abbiamo modo anche di assistere ad altre
continue infrazioni alle 'leggi deliJ.a pesca, (per
esempio, quella delle pes'che a strasdco che
vengona fatte fin sotto la costa distruggendo
il noveHame, e togLiendo Icosì una possibilità
di vita a t'anta altra povera gente che vive
della ,pesca artigiana. Inoltre, spesso si veri~
flcano, appunto ,per la modernizzazione dei
mezzi della pesca, delle interferenze di inte~
ressi tra a1.cuni tipi di pescatori ed altri. In~
tendo accennare alla 10tta ,che si verifica tra i
cianciali e le lampare, ,per ,cui, ,con opportuni
,proV'Vedlimenti legislativi, btsognerehbe limi..
tare l<e Ricque dei dancioli ad una certa di~
.gtan~a dalla costa, in mO'do ,che l<e lampare,
che hanno una patenza minore di illumina~
zi,one, pO'ssano avere Iper lo mmo uno s,pecchio
d'acqua tale da pO'ter anch'esse eserdtare con
tranquillità ,la loro pesea. Noi abbiamO' o.gser~
V'ato questo ,spe'Cialmente ne~la marina di Na~
poli, dove alcuni ;pescatori, quelli di Santa
Lucia, per esempio, si sono organizzati, e di~
fendonO' il pro.p,rio mare tenacemente, non p'er~
m,ettendo assalutamente l'avvidnarsi di altre
barche, ,con potenza lluffilinosa maggiore, :d~
,correndo 'anche alle autorità. Spesso in mare
si sono verificati dei seri incidenti per questa
rivalità.

IÈ ne,cessario pertanto che H Ministro. ,pren~
da dei Iprovvedimenti e stabili:sca dene regole
,fisse, in mO'do che nulla si la'SiCÌall':arbi:trio e
alla fa,coltà delle singole Capitanerie di portO'
per poter stabilire dove e quando questi mezzi
marittimi luminosi possono a~ire.

,Ma un'altra co.sa s~ è ve,rifi,cataa danno dei
piccolE Ipe,scatori e soprattuttO' delle motobar~
.che. Il GovernO', per venire incontro alle ne~
cessità di questa gente di mare, ha fatto sì
che essi avessero del carburante ad un !prezza
ridotto a eil'ica la metà. Ora, che cosa è avve~
n'Uto. in pratica?

Ora, è avvenuto che molti i quali Ical mare
niente hanno a che fare hanno acquistata lUna
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barca a motore ed hanno ottenuto la benzina
per ,poi l1ivenrderla di 'contrabbando. Ciò ha
provocato l' intensificarsi della sorveglianza
sulla costa la quale però, per la limitatezza
dei mez~i e 'per la vastità del nostro litorale
non sempre è 'efficace. Il 'contl'abbando quindi
fiorisee.

Ora si è datO' il caso :che la rfinanza locale
abbia avuto re,centemente una idea geniale :
per stroncare il cont.rabbando della benzina ha
fÌichiesto cioè al mercato ,ittico i fogli d'asta'
dei pescatori 'per individuare i, nomi dà quelli
che in detti fogli non appafÌJvano, mentre era~
no invece segnati ,come 'padroni di barca. Dopo
di ,che ha elevato Icontravv'enzi,oni contro di
'costoro per cifre che arrivano fino ai 5 mi~
lioni, presumendo che per a1cuni anni vi sia
stata una vendita del ,pesce per proprio conto,
senza il tramite del mercato, in contravven~
~ione quindi tanto all'I.G.E. quanto ana im~'
posta dri consumo. Onorevole Ministro, 'Con
que,sto sistema in realtà si sonO' invece eol,piti
parecchi innocenti, pescatori reali. Nei mer~
cati ittici infatti, ,ordinariamente l'affluenza
del pescato v,i'ene impIlovvisamente, e spesso
i fogli d"asta vengono intestati a nomi di ;pa~
gli a, cosi,cchè non vi ap.pare ,il vero padrone
della bar,ca, cioè il peseatore che ha portato
il suo pl'odotto al mercato e 'che, nonostante
ciò viene colpito da una multa gravissima. At~
tualmente è in Icorso una causa in dife,sa di
questi presunti contravvento.ri.

Ora tutti questi problemi 'potrebbero risol~
versi una buona volta. in modo molto sempl,i,ce,
ed anche ,con vantaggio dei 'P'escatori. Se in~
ve,ce di dare la benzina, volta a volt,a a p,rezzo
ridotto, questa Losse venduta a prezzo nor~
male, salv,o a versare la differenza a fine anno,
si avrebber,o due grandi v,antaggi: anzitutto
il contrabbando sarebbe stroncato, perchè la
benzina non ,potrebbe ess,ere rivenduta ed in
secondo luogo .il pescatore godrebbe dell'intero
vantaggio della differenza di 'prezzo. Infatti
anche quando, stretto da necessità il pese'a~
tOl'e riv,ende la benzina attualmente non per~
cepis,ce l'intero ,guadagno, che in gran parte
è assorbito dall'àncettatore. Invece il pescato~
~e che flitirasse la benzina a ;prezzo normale
avrebbe 'per intero la diffel'enza del ,prezzo,
e ,dovrebbe benedire il Governo ,e la l,e,gge che
gli v,iene in aiuto. E con ciò si risolverebbe

anche l'angosci,oso ,problema del triste inverno
nel quale il p'escatore non può andare a fuare,
perchè egli ,avrebbe accumulato ,con questa
pi.ccola economia una somma che gli permet~
terebbe di, svernare abbasta;nza comO'damente.
Sono pkoole ,pr:evidenze 'per questa po'Vera
gente, piocoh~ cOlseehe risolverebbero comun~
que dei problemi gravissimi per a1cune fami~
glie. Vi è ancora un'altra ,cosa che vorrei far
notare e cioè 'una diff1erenza, una sperequa~
zione fortissima tra le Casse mutue dei ma~
r,ittimi.

Vi sono diverse Casse mutue deli mar.ittimi;
a differenza della Cass'a I.N.A.M. unica per i
lav,oratori di tutta l'Italia. I marittimi hanno
tre Casse mutue: una che funziona a Napoli
ed altre due neE'alta ItaEa. l,contributi per
queste Casse mutue sono diversissimi. Quindi
o si unificano queste Casse, istituendo un con~
tributo unioo, opel' IO'meno si rÌiCorra ad un
sistema di ,congua'gli che possa equilibrare la
spesa per tutti quanti, peIlchè non è giusto
che akuni siano trattati in UIl'a maniera ed
altri in un'altra. Vorrei fare /Un'altra pÌrccola
osservazione ,per quanto si riferÌ/s,ce al dema~
nio maritti'ma. Stiamo purtrolPPo .osservando
come, ,a ,po.COa pOlCD,viene talta a1 popolo agni
po.ssibilità d.i stare tranquilLo in un pezzo di
spiaggia per farsi: liberamente un bagno. Si
sono fatte ,conc'essioni a industriaU, altre per
militari, e purtrop,po tutta quella gente che
non ha la pos,sibil.ità di fitta re una c'abina non
può prendere economLcamente un bagno. Pur~
trOiPPo bisog,na ,considerare le cOindizioni umili
di questa povera gente 'e permettere che per
lo meno fra tante concessioni e tanto spreco
di denaro e lusso. che si' fa da persone che
hanno. vaste poOssibilità economiche non venga
impedi,to ad una el,asse più bi.sognosa di .po~
tersi fare qualehe bagno. N elle nostre spiagge'
le parti 'più belle sono state assegnate in molti
casi- ad organismi: militari e mo~te 'Volte non
è possi.bile neanche impiantare degli stabili~
menti per estendere lo sviluppo ec.onomico di
quelle coOntrade. Di fronte a questi piccoli' pro~
blemi no,i noOn,possiamo però non compiacerci
enarmemente per quello .che rappresenta il
quadro generale del bHaIl'cio della noOstra Ma~
rina mercantile. Il fiatto di aver vista final~
mente l'incremento della nostra marina fino
a'l' punto da superare la quantità di naviglio
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che esilsteva prima della guerra, il rammoder~
narsi gmduale deil1e nostre navi, che fa effet~
tIvamente sperare che l'ItalIa riprenda quel
pasto <chele compete nel mando oome potenza
marittima, unitamente alla maggiore ,capadtà
produttiva dei nostri ,cantierI naVlah in <con~
tmuo ilncremento anche per l, provvedImenti
del ministro Tambroni, ci rende sinceramente
orgaghosi e ci laslCÌa 'sperare che in questo
campO' possa effettivamente vedersI, anche per
quell.o che rappresenta Il rinn'Ova dI tutta 11
navigli'o mercantile, l'Ita!i'a al primo posta. È
un 'cammino lungO', difficile ,che dohbiamo per~
~,orrere.

La stessa farma dell'Italia distesa nel mare
ci invita all1la,conquista di questa mare; dal
l'nare viene la ricchezza, dal mare v:ÌJenequella
rIcchezza che effelttivamente alcune 'categarie
di lavaratori: che viv'On.o del mare tanta tri~
stemenbe e milseramente, potrebbero anch'esse
avere. Le leggi che vi s.ona nan si passono far
nspettare per mancanza ,di mezzi idonei do~
vuta ana deficienza dei fondi stanziati e per
tale defiÒenza ha chiest.o di ,parlare e prega
Fonarevo1e MinÌ';;"trO'di 'c,onsiderarne !l'urgenza
del l'eperllment.o nei limiti del 'possibile. (Ap~
plau8'i dal centro).

PREISIDENTE. ,p} iscritto a parlarp il SP~
nato re MannÌ<. Ne ha facoltà.

MONNI. .onarevole Presidente, 'Onorevalp
Mi'nistr,o, onorevoli coHeghi, dirò molto breve~
mente delprob.J..emi che riguardano la S.arde~
gna. Qui si suoI dire che quando un parla~
mentare prospetta l~ necessità di una regiane
.QdI una zona si è accupato di problemi 10'cali
e la cronaca è ma1ta breve; nO'n se ne tiene
quasi canta. Vorrei che questa non avvenisse,
nan per quello che debba dire io, ma in 1inea
generale. QuandO' taruna di noi pr.ospetta i
bi30gni della sua terra, della zana che megliO'
conosoe, tratta di un prablema nazÌJonale, trat~
ta dI interessi nazionali. Quando ora breve~
mente accennerò alle camunicaziani marittime
tra la Sardegna e la casta tirrenka n.on in~
tendo tanto lamentare una situazione che inte~
l'essa l'IsaIa, ma intendo prospettare un pro~
blema che interessa tut.ta la naziane. Quindi
non lalll1entazioni .Qgeremiadi come queUe che
in generale si attrihuiscana a nO'i parlamen~

tari sardi, ma indicazioni e richieste perchè
questa prablema delle comunicazi'om tra l'Isola
e Il 'contilnente SIa :finalmente e adeguatamente
risaLto.

Onarev,ole Ministr.o, ellla sa ,che ,perduranO'
le difficOlltà ed l disagi di tali comunÌtCazi.oni
mari.ttime. Noi siamo ma1ta lontani, più lon~
tam, direi, dal pensierO' ,che non con la di~
stanza. VorreI che questa nan avvenisse. Le
navi che da paco tempO' SI sano costruite, la
« Lazia », la «Sardegna », 'la «Calabria », la
« Campania », la «Sklha », ,che fanno seflvi~
zia tra CI'vitavecchia ed Oltbia, tra Civltave.c~
chila 'e Cagliari, tra N ap.oh e Palermo, 30no
eert'o delle belle navi, ma non hannO' risolto
il problema, non sona ancara sufficienti a sod~
dIsfare le rIchieste e 'le esigenze. Sono navi in
un certo qual mO'do lussuose, dove .i viaggi'a~
tori travano delle comO'dità. Ma trappi s'Ona
l viaggiatarI da e ,per la Slardegna che non
riescono a trovar posto. ProprIo noi parlamelll~
tari, quotidIanamente, siamO' pregati' da tanti
viaggiatO'rI di intervemre affinchè questo po~
sto ,l'abbiano. Ciò nan soJtanta nei periodi dI
punta, ma anche nella stagi:one arvanzata, 111
autunnO' e d'inv,erno. È noto all'onorev.ole MI~
nistro che d'urante l'e3tate, in periodi di iene,
in perIOdic anche di un 'certa lllO'vimenta turi~
stIca niente affattO' favarito da questa situa~
zi,one, SI veriii.ca ,che per ,cancesswne speciale
qualche volta alla settImana si aggiunge alla
nave di serviziO' anche un'altr,a nave, ma que~
sta è una concessiane speciale, eocezi'onale, che
dlmO'stra appunto che l servizi non sono suffi~
clenti. Il fatt.o 3tesso ,che per ecceziane vi'ag~
gina due navi anzkhè una III determinati p'e~
nadi sta a dimastrare che la s.oluzIOne non è
stata raggiunta e ,che le esigenze non sono
state saddisfatte. Ora lascio ,immaginare agli
onorevoili calleghi che cosa significa viaggiare
maJ.e quando il mare nan è tranquillo. 11 Tir~
reno di s.olita nO'n è tranquillo, qualche volta

'Per brevi pericadi è calma, ma piÙ S'Pesso è
mosso ed agItato. Un viaggiatore che possa
distendersi nella 'cabina in un letto può anche
sopportare le atta are dI navigaziane che ara
sonO' necessarie, durant,e 1a notte, ma chi: n'On
ha avuto. il letta non sta davvero. molto bene
ad attendere l'alba s'OffrendO' il mal di mare.
Chi' viaggia 'come noi sardi sul'la motonave tra
Olbia e Givi:taveochia vede il disagio che dc~
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vono sO'pportare molti viaggi-atori. È' mai pos~
sihile che i sardi, italianÌ'come tutti gli a!l.tri,
debbano ancora sopportare queste safferenze?
Accenna anche ai turIsti ,che verr-ebooro vo~
lenti eri in Sardegna se 1 servizi per la Sar~
de-gna fosserO' veramente assIcurati. MoUi tu~
rÌ'stÌ' non ritornanO' più prop6a 'Per questa
ragione, per-chè nan tr-ava,no pasto nella nave,
a ,perchè sana costrettl a viaggIare pas-sanda
la notte su una paltr-ana o -una sedia, quandO'
la travana. Si è detta che studi sono stati- av~
viati per rIsa1'vere defimtivamente il prahle~
ma, ma StudI si san fatti da mO'Hotempo. Una
studia particalare fu fatta dal senatoI'ie Gar~
b€llini prima ancora di essere Ministro, anzi
'Propria nel periadO' di IpO'caIposteriare alla-
sua laurea, studIO cancernente -propria le -co~
muni.cazioni ,calla Sardegna. Io gli sona grato
di que,sta attenziane. .sucoessivamente vi sana
statI ,collaqui e ,s,camhi di' vedute prima ,che
esi,st:esse lla Reg1Ìone. Ora che la Regi()ne sarda
è ,costituita in ente autanamo icoHaqui si
sono incrementati, ma è necessario che ad un
certo punta gli: studi arrivinO' ad una 'canclu~
sione.

Di recente è -stato anunz,iata che Hproble~
ma delle naVli traghetta per l'Isola 'era da
,considel'larsi ri.salto, ed i sardi gadettera di
apprendere una natizia ,così impartante per~
chè è nato che il tr,a3porto delle merci da e
per la Sardegna saffre anoara di difficoltà ve~
ramente gravi che Ipangana 1'Isala e gli ope~
rata l'i dell'Isa,la ,in una situamane di inferio~
rità gl'lavissima rispetto a tutti gli altri ita~
Hani. Basta a,ccennare che un quintale di
merce da spedire dalla Sardegna vi'ene a co>-
stare il doppio a spesso più del doppia, di
quel~a ,che nan 'casti da :qualunque parte della
Sicilia. Il trasparto di una autamobile utili~
taria ,che venga ,imbar,ca,ta a Civitaveochia
per Olhia o vÌiCe\"ersa, v,iene a castare cir-ca
25.000 lire nonastante la tariff'a sia 3tata di
recente un tantino ribassata. Gan 25.000 lire
di benzina si passano percarrere 3.000. chila~
metd, ,girare mezza Italia. Ora chi è che ha
interesse ad andare -in Sal'degna? Si allanta~
nano anche -quelle modeste oarrenti turisti'che
che avrebbel"a interesse a visitare l'Isol:a. Ma
il peggiO' nan è questa. Lo Stato spende in
Sardegna attualmente soprattuttO' attraversa
la Ca3sa Iper i'l Mezzogiarna delle samme rag~

guardevoli per migliarare la situazione eco~
nomica deB' Isola: boni'fi,che, miglioramenti,
industrile, miniere, 'ecc. Col sistema lattual~ dei
trasparti, con le attuali tariffe dei trasparti
è perfettamente inutile che la Stata spenda
perchè il benefida viene perduta, perchè se i
pradatti dell'Isola, di qualunque natura, non
riesconO' ad arrivare ai mercati in quelle de~
terminate candiziani, entra quel determinata
tempO' e can spesa nan grave, le iniziative non
si prenderannO' a se si prenderannO' risulb~
l'annO' passive. gcca perchè diceva: nan è que~
sciane di 'problema lacale, è questiane di Ipra~
blema nazionoJe; è interesse nazianal,e avvi~
cinare ecanamicamente l'Isala al Cantinente.

N an mi dilunga, anarevole Mini,stra. Penso
basti averle rammentato il problema. Ha la
speranza3 la fiducia che i colloqui, gli studi,
Le conversaziani e le prapaste venganO' partati
finalmente a conclusione. Attenda che ella mi
dia 'llna risposta consolante. (Applausi dal
centro ).

PRESIDENTE. Nan essendovi altri iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussiane ge~
nerale.

Deve ancora essere svalto l'ardine del gior~
no presentata dai senatori Lamberti. e Manni.
Se ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il SenatO', mentre si compiace che siano in
corsa studi e consultaziani per la definitiva so~
luziane del problema del callegamenta della
Sardegna cal Continente, auspioa una soHecita
conclusiane di tali studi ed il rapido passaggio
alla fase della realizzazione, tenendo present:
i seguenti criteri:

1) che, a prescindere dagli as'petti econa~
mici, il prablema del callegamenta tra i citta~
dini italiani delle due sponde del TirrenO' im~
pegna il Parlamenta e il Gaverno can as~~e.~
Iuta precedenza su agni altra problema d1
callegamento marittimo;

2) che l'indispensabile premessa per 10
sviluppa ecanomica della Sardegna è la poss:~
bilità di reciproca accessa delle materie prime
e delle merci sui mercati isalani e continentali
a ,parità di condizioni can quelle deUe altr,>
regioni d'Italia;
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3) che si deve ricercare una soluzione ba­
sata su dati statistici aggiornati, che tengano 
conto del crescente sviluppo dei traffici ». 

PRESIDENTE. Il senatore Lamberti ha fa­
coltà di svolgere questo ordine del giorno. 

LAMBERTI. Signor Presidente, signor Mi­
nistro, onorevoli colleghi, io sono grato al col­
lega e corregionale Monni, il quale, interve­
nendo nella discussione generale e richiamando 
l'attenzione del Senato sul problema dei col­
legamenti marittimi tra il Continente e la 
Sardegna a cui questo ordine del giorno si ri­
ferisce, mi dispensa sostanzialmente dall'illu-
strarne il significato e la portata. Facendo, 
in massima, riferimento a quello che egli con 
tanta proprietà e competenza ha detto poc'an­
zi, mi limito a richiamare l'attenzione dei col­
leghi su un vecchio impegno preso dal Governo 
in quest'Aula, che è implicitamente richiamato 
nel primo punto di questo ordine del giorno. 

È stato detto più volte, signori senatori, che 
nel valutare l'importanza dei traffici marittimi 
non si deve tener conto soltanto dell'interesse 
economico (che è pur giusto che si tenga in 
considerazione), ma anche dei doveri, che su 
noi tutti incombono, di solidarietà civica e di 
equità verso tutti i cittadini della Repubblica. 
Sotto questo profilo il problema del collega­
mento tra la Sardegna e il continente italiano 
è il primo tra quanti se ne possono porre circa 
i traffici marittimi. Si capisce che giuridica­
mente, patriotticamente, sono altrettanto im­
portanti i collegamenti tra il continente ita­
liano e le altre sue Isole, ma hanno una por­
tata quantitativamente minore. Non parlo della 
Sicilia, la quale è quasi direttamente legata 
al continente attraverso il suo breve stretto 
e per la quale i servizi marittimi veri e propri, 
quale quello Napoli-Palermo, hanno una fun­
zione puramente sussidiaria. Intendo riferir­
mi alle altre minori Isole italiane per le quali 
è evidente che la Repubblica deve assumere un 
impegno altrettanto importante e moralmente 
valido come quello per le comunicazioni con 
la Sardegna. Ma rispetto a queste Isole minori, 
certo la Sardegna, per la sua estensione terri­
toriale, per la massa dei suoi abitanti, si pone 
in una posizione di particolare preminenza. 
Questo è stato più volte riconosciuto e debbo 

dire che tale riconoscimento non è stato sol­
tanto verbale, ma ha avuto un qualche riflesso 
nella realtà dei fatti. Nel dopo-guerra abbiamo 
assistito ad una successione di sforzi conside­
revoli intesi a risolvere nella miglior maniera 
il problema del collegamento marittimo tra la 
Sardegna e il continente. Da prima sono state 
sostituite le vecchie navicelle che facevano il 
servizio Olbia-Civitavecchia, ripescate più o 
meno malconcie dal fondo dei mari dove la 
guerra le aveva sprofondate e riattate alla 
bell'e meglio; sono state sostituite con moto­
navi assai belle e dignitose anche se non ab­
bastanza capaci per il traffico dei viaggiatori 
che si è di molto accresciuto dal 1938 ad oggi. 
In seguito, quando ci si è resi conto di questa 
insufficiente capienza delle nuove e dignitose 
unità, si è provveduto a metterne altre in can7 
tiere, sia per potenziare la linea Civitavecchia-
Olbia, sia per sviluppare i traffici diretti tra 
Civitavecchia e Cagliari, sia per istituire un 
servizio diretto trisettimanale tra Porto-Torres 
e Genova. Tutte cose assai belle. E si è fatto 
di più : in questi ultimi tempi si è posto mano, 
come ricordava il collega Monni, allo studio 
di un'altra soluzione non so se sostitutiva o 
integrativa di quelle in atto, si è posto mano 
allo studio della possibilità di istituire nella 
rotta Civitavecchia-Olbia un servizio di navi-
traghetto. Bene, sono lieto di riconoscere che 
questa priorità di importanza del collegamen­
to marittimo tra la Sardegna e il continente 
abbia suscitato tutta una serie di provvedi­
menti pratici. Noi auspichiamo in questo or­
dine del giorno che gli studi siano rapidamen­
te condotti a termine e che si passi quanto 
prima alla fase della realizzazione. Non credo 
sia assolutamente necessario soffermarsi sul 
secondo punto dell'ordine del giorno, perchè su 
questo ha parlato poc'anzi il collega Monni, 
proprio mettendo in evidenza come questo pro­
blema dei traffici, che è problema di apertura 
di mercati e di facilitazione di scambi, è alla 
base di ogni sforzo che si voglia fare per la 
resurrezione economica della Sardegna. 

L'ultimo punto parla chiaramente da sé e 
si ispira all'esperienza degli sforzi fatti fin 
qui. Quando si sono impostate le nuove unità 
— cosa della quale ho dato poc'anzi lode al 
Governo — si è partiti da rilevazioni stati­
stiche piuttosto invecchiate, che si riferivano 
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essenzialmente all'anteguerra, sicchè queste
uni'tà, urta volta immesse in servizio, sono ri~
sultate insufficienti come capienza rispetto agli
accresciuti bisogni dei traffici che si sono così
largamente moltiplicati. È molto ovvio, e forse
inutile, che si raccomandi che in questa nuova
fase dello sviluppo dei traffici si "tenga conto del
crescente e consolante sviluppo delle comuni~
cazioni marittime tra la Sardegna e il conti~
nente, crescente sviluppo che, mentre è sin-
tomo certo di avviamento alla ripresa econo~
mica di una zona tipicamente depressa come è
la Sardegna, è al tempo stesso fespressione
del rinsaldarsi quotidiano di quei vincoli di
fraterna solidarietà tra gli italiani di questa
c di quella sponda del Tirreno, che si sentono
lìgli di una stessa Pa'tria. (Applausi ila,lcentrro).

PRESIDENTE. Comunico che sono stati
presentati altri tre ordini del giorno, i cui
presentatori hanno rinunciato a svolgerli. Se
ne dia lettura.

MERLIN ANGELINA, Segretwria:

« Il Senato, in vista del rinnovo deHe COrl~
venzioni con le società di navigazione di pre~
minente interesse nazionale, in conformità d81
voti espressi sia nel Convegno di Venezia, sift
in quello recente di Bari, invita il Governo a
tener conto delle tradizio.nali esigenz'e dei porti
adriatici, sacrificati in questo dopo guerra di
fronte a quelli del Tirreno, assicurando una
adeguata ricostruzion8 di navi alle flotte della
Società adriatica Lloyd Triestino, ripristinando
le vecchie linee di navigazione che avevano i
loro punti di partenza o di arrivo e che face.
vano scalo in tali porti e la graduale immatri.
colazione delle navi ricostruite o da ricostruire
presso i vari compartimenti secondO' la situ':1,~
zione esistente nell'anteguerra.

CROLLALANZA» ;

«Il Senato, considerata la necessità di in~
crementare al massimo, da un lato, il trafficd
marittimo e, dall'altro, l'esercizio della pesca,
la quale ha un'importanza fondamentale pl~r
l'economia nazionale, O'ltre che per l'alimenta~,
zioIl'e della popolazione; invita il Governo, an.
ZItutto., a far toccare non soltanto i maggiori
porti alle linee di navigaziom~, in specie del pe.:

riplO' nazionale e del Mediterraneo e, inoltre,'
a ripristinar,e il credito ,peschereccio, che ver~
l'ebbe a risollevare le sorti dei benemeriti la-
voratori del mare, che sono sparsi lungo tutto
il vastissimo litorale della Patria.

BARBARO» ;

« n Senato, ,cohisiderata .la m~cessità di Iprov-
vedimenti atti a determinare 10 sviluppo indu~
stria.le e 'ad incrementare il traffko dei porto
di Civitaveochia, ,sottO'linea l',urg:enza di:

favoflire la eostlr'uzione di >una zona in~
dustrimle in Civi'tav.eechia con fa'CHitaziolni di
ear,atteTe doganale per la trasformazi,O'ne di
materie Iprimee 1'eventua'le J'a'vorazi,one Iper
oonto di e'sporta'z,ione;

Isi'stemare la damena ~omana, ove sono
alnCOIl"a.sommel's,i .n:ata,nti edOlpe'f!e 'costituite
da ma,cerie, Iper 1'ormeg'gio e stazionamento di
motiO'peslchereciCÌ,IClUifT,a breve non si avr,ebbe
modo di asse,gnare a.ltro posto per gili or~
meggi;

so1lliedtare l"Uffici,o centrale e:scavaz:ioni
pelr l'a,clcellerarruentO'dei ,lavori di, Is,cavodi fon~
da1i antistanti la banchina Traianea ivi com-,
preso ['ormeggio n. 10;

i'nvita il Governo a predislporre:

a) l'attuazione r;)Jpida del 'Provvedi~
menta Iper F'e'levazi'OlneaHa prima dasS'e del~
l'Uffido dogana di Civitaveochia già annun~
cia;to datI Mi,ni'stro deHe fin~nze;

b) la y;icostituzi,or~ledeWAzienda statale
autonoma dei mezzi meceanid in vista ,di una
riduzione delle taJriff'e di soill'evarrnento mec~
cami.co, attualmente doppi,e di queUe di An~
cona, La Spez,ia e Savona, e ,come Ip:re'SUlppO'sto
p2,r la soluzione de'.l p~obllelna r,eilativo ana
costituzione del Consorzio autonomo del :porto;

c) ,ill'!coIDip1etamentodegli impianti fer~
roviari IportuaU IcO'n speciale ri'guardo alle
banchi,ne n. 9 e 10;

d) il.l ,prolungamento deilll'antimuralee
la IcostruziO'ne di una d~rsena per petroli' già
aMo ,studio ,deUa Direzi,one generaI,e dei lavori
por.imaE e del Ministero dei ~avori pubbili.ci.

ANGELILLI ».
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PRESIDENTE. Ha ora facoltà di parlare
l'onorevole relatore.

TARTUFO LI, relato,re. Onorevole Presiden~
te, io sono abitua'to a parlare anche ad Aula
vuota, come qualche, volta mi è capitato di
trovarla gremita, però se facessero suonare i
campanelli per avvisare i colleghi che si è alla
conclusione della discussione, andrebbe forse
meglio non per me che mi arrangio come che
sia, ma per il rispetto alla materia e partico~
larmente a quel settore della pesca e dei pe~
scatori che si è voluto, con que'sta relazione
diffusa sn11'argomen'to, onorare della nostra at~
tenzione.

PRESIDENTE. Onorevole Tartufoli, ],As~
semblea è sufficientemente numerosa, anche se
l'Aula non Is,ipuò dire affollata.

TARTUFO LI, relatore. Io ,rarmmento un
episodio de'i miei tempi giovanili, quando col~
laboravo o dirigevo giornali deH'Azione Cat~
tolica. Molte volte capitava che scrivevo a me
stesso con dei pseudonimi per poi replicare po~
lemizzando utilmente. Ho richiamato questo
episodio per dire che, da'ta -la misura e la na~
tura degli interventi, per poter ampiamente
ribadire determinati punti di vista ed espri~
mere particolari concetti', io dovrei arrivare a
polemizzare con me stesso.

Comunque cercherò di arrangiarmi alla me~
glio, dato che mi è stato affidato il compito
di replicare immedia'tamente agIi interventi
dei cortesi colleghi, che hanno voluto portare
la loro attenzione sui problemi di questo bilan~
c'io e, in particolare, della pesca e dei pescatori,
il che la mia relazione invocava.

Del resto, signor Presidente, tante volte' si
prende lo spunto anche dal nulla per comincia~
re arl introdursi su un problema sul quale pra~
Ucamente preparazione non c'è stata, perchè
i tempi emersi lo hanno impedito.

Debbo ancora una volta constatare che, cosa
strana, io che sono l"interruttore qualche volta

'

non certo gradito dei colleghi dell'estrema si~
nistra, trovo da quella parte sempre, ne,i miei
interventi, sia come l'elatore di bilanci (lo fui
per il commercio con l'estero ed anche per la
agl1icoltura), sia quando parlo sui vari argo~
menti. una cordialità di cui sono particolar~

mente grato, perchè sig'nifica che a:pprofondi~
re i problemi con obiettività, non aver paura
di dire nero al nero e bianco al bianco, eiSsere
un po' spregiudicati, almeno nella forma, porta
alla fin fine ad illustrare i problemi dopo averli
approfondi/ti con serietà ed obiettività.

RingrazIO il senatore Ravagnan, profondo
conoscitore dei problemi della pesca di cui
si occupa ,da decenni, per gli accenni che ha
avuto; accenni a moltissimi punti della mia
relazione, concordando con essi. Sono grato
anche aH'incomparabile avversario che è il se~
natore Barbareschi sempre garbato anche nelle
sue critiche, come sono grato agli amici della
mia parte, senatore Artiaco che ha parlato
sui par/ticolari aspetti della zona di Napoli e
di Sale'mo, e senatori Monni e Lamberti, che
hanno ricordato i problemi dei traffici con la
Sardegna, con quella passione alla loro isola
'italianissima che sempre stimola e avvince.

Ora io credo che il mio compito sia quello
di ribadire alcuni punti d'ella mia relazione
proprio per non aver trovato dei dissensi in
tutti questi vari interventi. Farò quindi una
si,ntesi di ciò che ho scritto e di ciò di ,cui 'Più
si è parlato.

Anzi1tutto, in materia di servizi di l'inea, deb~
bo dire di concordare con il senatore Crolla~
lanza e con quanto ha accennato il senatore
Ravagnan; non altrettanto quindi posso dire
per la tesi del senatore Barbareschi. Indubbia~
mente, nel riconsiderare le convenzioni dei
servizi di linea, bisognerà rivedere l'equiUbrio
oggi venuto a manca"i-e, fra complesso del loro
svilupparsi nel Tirreno e quanto si è verificato
per contro nell' Adriatico. È evidente che la
sproporzione non nasce da un di.spettoche si
vuoI fare all' Adriatico, ma è conseguenza della
guerra, del sipario di ferro, di tanti fenomeni
di natura politica e commerciale, per i quali
'i traffici hanno soff'erto o sono cessati. Ora spe~
l'iamo che essi possano riprendere man mano
e gradualmente e rapidamente aumentare.
Credo comunque che qualche correttivo potrà
essere apportato, taIrto -più che la materia sta
per essere riconsiderata: siamo ormai al 1956
ed al 31 dicembre di quell'anno le convenzioni
esistenti scadranno. Bisognerà rivedere tutt'i i
rapporti tra Stato e società esercenti i servizi
di linea, e sarà una buona occasione 'per rive~
dere anche la misura degli interventi, la IQro



Senato della Rep,ubbl>ica II Legislatura

CCCIX SEDUTA

~ 12706 ~

29 SETTEMBRE 1955DISCUSSIONI

natura più apprapriata, le dislacaziani, la zana
di aziane e di sviluppa.

Analagamente a quanta si è affermata per le
cancessiani telefaniche, per le quali il Parla~
menta ha dichia.rata di valer parta-re il prapria
cantributa nell'esame dei rapparti fra Stata e
servizi, che interessanO' tanta parte dell'ecana~
mia del Paese e per lunghi anni, casì davrà es~
sere fat'ta anche in questa materia, anche per
scaricare la respansabilità del MinistrO' cam~
petente e dare ad essa agni cantributa di di~
rettiva e di cansiglia apprapriata. Il Par]amen~
tO' senza precancetti ~ mi pare che qui infatti
nan se ne sianO'manifestati ~ e senza partiti
presi, desidera caHabarare alla saluziane idanea
di questi prabl'emi casì pasitivamente inseriti
nella vita na-zianale. Perchè quandO' si parla
di traffici marittimi, di trasparta di merci e di
viaggiatari, in una N azione carne l'Italia che
giustamente il callega Barbareschi indicava
nei suai 7.000 chilametri di coste sul mare, è
'evidente che nan si può nan dare un giusta
rilievO' e un"impartanza particalare a questi
prablemi. Quindi, anarevale MinistrO', per quel
che riguarda i prablemi dei servizi marittimi
su cui si sana saffermati 'i calleghi intervenuti,
Bana d'accarda can la appartunità di ricanside~
rare la candiziane di equilibriO' tra i vari mari,
cai rispettivi parti e servizi.

Infatti, nan è che il serviziO' determini il
traffica, (siamO' sempre al prablema di chi sia
nata prima: l'uova a la gallina) ma indubbia~
mente mancandO' il traffica è inutile che creiamO'
i servizi; ma certamente, avere sufficienza di
servizi, significa dare spinta man manO' alla
sufficienza di traffica. La casa è callegata. Que"-
sta nan significa tarnare a pasiziani già su~
perate, perchè il valer partare ad esempiO' il
voLume dei traffici in alcuni ,parti a quelJa del
tempO' di un' Austria imp'eriale, è assurda. Evi~
dentemente quandO' l'Impera austriaca era in
alta 'il porta di Trieste era il più fiarente. Oggi
che l'Impera austriaca nan c'è e che vi sana
naziani che fra l'altra hannO' p'erduta il can~
tattO' can nai a scarsamente la mantengona...

RA VAGNAN. Ma vi sana i suai eredi.

TARTUFO.LI, relatore. Ma questi eredi nan
la pensanO' come la pensava Francesca Giu~
seppe, anch'e se certe impastaziani di gO'verna

passanO' rendere simili le figure di aggi a queUe
di ieri. Quindi, cara Ravagnan, bisagna richia~
marsi al sensO' della realtà, e nan dabiama
crearci delle illusiani. PassiamO' aff'ermar~ che
la spastamenta è stata troppa drastica, che si
è avuta una insufficienza di interventi, auspi~
canda che rivedendasi la materia si faccia per
i parti dell' Adriatica, di questa mare amaris~
simo per tutte le vicende della nastra staria
recen'te e passata, quanta è passibile.

La. cO'ntinuità della palitica marinara sattO'~
lineata nell'interventO' del senatare Barloare~
schi, è un atta di amaggia al MinistrO' prece~
dente, mia cancittadina fra l'altra! Un auten~
tica Picena! Egli ha saputa dimO'strare, traen~
dane le canseguenze legislative del casa, che
nan si fa una palitica marinara creandO' delle.
leggi che valganO' relativamente al miliardO' a
ai miliardi stanziati nel bilancia di aggi a di
ieri, ma guardandO' almenO' a fasi paliennali,
e la sua legge guarda in un decenniO' e deter~
mina autamatici finanziamenti. La sicurezza
di lavara nei cantieri ne è una prava. Si è data
tanta tranquillità a benemerite e numera se
maestranze che avevanO' safferta di mO'menti
di ansia, rip'etuti e pralungati, negli ultimi
tempi quandO', inariditesi le prime cammesse,
sembrava che tutta davesse cessare. Gli sforzi
del Gaverna per quanta riguarda la palitica
marinara ci hannO' -data mO'da inO'ltre di prava~
care quel successa che è rappresentata dalle
cifre ~he si passanO' riscantrare nella prima
parte della mia relaziane e che ei hannO' per~
messa di 'metterei sul'pianO' della campertizione
mandiale can calassi della siderurgia 'e della
tecnica navale. Significa effettivamente l'esal~
taziane della capacità di lavara dei nastri can~
tieri, della capacità tecnica e specializzata delle
nas'tre maestranze.

Ed eccO' perchè, facendO' aperare un Po" la
mia fantasia (c'è un film « Pane, amare 'e fan~
tasia », e iO'che all'amare nan passa pensar più,
mi arrangia can la fantasia) ha messa l'inei~
siane di due navi che ~ senza 'pensare a
D'Annunzia ~ can la lara prara rappresen~
tana quel tanta di neC'essaria e sufficiente per
farci sentire l'O'rgaglia della nastra gente e
del nastrO' 1avara. Quindi benvenuta la legge.
E puai pensare, Ravagnan, carne mi assaci a te
nel tua auspiciO' e nella tua aspettaziane; puai
intendere carne sia d'accarda nella sperare che
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si debba poter rivolgere al ministro Cassiani
lo stesso elogio che rivolg~amo a Tambroni,
anche per quel che riguarda la marina da
pesca!

Bisogna perciò costruire nel tempo e per il
tempo. Tu hai parlato di piccola pesca, amico
Artiaco, hai parlato di quei poveri marinai
che lottano ogni giorno disperatamente in ogni
disagio e che per trovare il pesce debbono ri-
correre a mine subacquee o a lampare insi-
diose, usando, se occorre, tutti i mezzi cioè di
una pirateria della pesca, con l'evidente danno
delle speci che si cancellano e dei fondali che
vengono strazia'ti. Pensando a 'tutta questa
realtà di piccola gente quale è la soluzione?
DobbiamO' farli morire di fame? NO', dobbiamo
forzarli alla cùoperazione pescher,eccia, alla ca-
ratura di pesca, in modo che i batteHi vadano
motorizzandosi e gli scafi passino dal tonnel-
laggiO' di adesso a quello del motopeschereccio
di trenta, quaranta 'tonnellate, con motori
Diesel di 100-200 cavalli, concentrando su di
essi lo sforzo di più unità di lavoro e di capi-
tali. Il pesce bisogna andare a cercarIo dove è
rimasto. A forza di grattare i fondali e le
foci dei fiumi e torrente11i del nostro Paese,
con reti a sbrascie e a rabbi ecc. lungo il mare
costiero non rimane più nemmeno il fondo coi
suoi pascoli e la sua vita. Quindi la esigenza
di una politica marinara verso i pescatori e
la pesca.

Onorevole Cassiani, parlerò anche della J u-
goslavia. Il dover mendicare ad una Nazione
saltanta, nan vaglia dire nemica ma insamma
non entusiasta dell'amicizia che ci siamO' scam~
biati di recente, la passibilità di far vivere i
nastri pescatari poichè i suai fandali affrana
delle pO'ssibilità che i nastri nan hannO' più, dà
una spiacevale impressiane; ma pensa che essa
passa essere evitata a attenuata quandO' pates~
simo datare i nastri ba'ttelli da pesca, anche
semplici pescherecci di 30-40~50 tannellate, di
idanei mezzi di ricerca per individuare i bran-
chi che si muavana, pe'r individuare attraverso
scandagli di prafondità dave sona fandali mi~
gliari in altre zane ed altri mari. E che que~
sta sia!

Sona pi'enamente d'accarda sul fatto che bi-
sogna finirla can questa buffanata (mi dispiace
ma la parala è apprapriatissima) di tener di~
stinti i servizi tecnici da servizi funzionali della

pesca; bisogna riunirli perchè l'una casa è in-
tegraziane dell'altra. Questa l'abbiamO' tante
volte detto e siamo tutti d'accorda: personale
ce n'è, nan si tratta che di trasferirlo ad altra
MinisterO' e nan c'è nemmeno la preaccupazia-
ne di esigenza di nuavi fandi perchè si tratta
solamente di argamzzare meglIO le case e su-
perare quella che può essere l'ambiziane di
una qualche trilidiziane mimsteriale che an-
drebbe a cessare da una parte per ricostituirsi
dall'altra. Si dice infatti: «ma questa servizio
l'ho avuta sempre io e la voglio avere io ».
Mi sembranO' i ragazzini che stannO' a litigare
giuacanda sul tuo e sul mia. L'interesse del
Paese eSIge l'unificaziane, il Parlamento l'ha
praclamata solennemente un'infinità di valte,
bisogna dunque che ci si decida. Allara potran~
nO' affrontarsi più decisamente i prablemi dI
fonda, perchè non basta dare denari se nan
esiste la fantasia per utilizzarli utilmente; na~
turalmente parlo della fantasia di chi è pre-
parata ad essere fantasia sa e castruttivo in
questa campo. Invoca quindi fervidamente che
tutta ciò si faccia perchè attraversa questa
palitica p'eschereccia a lunga distanza potrem-
mo davverO' realizzare quella che hanno rea-
lizzato altre marine che mandanO' lontana i lara
battelli da pesca a scafO' di legna, perchè i
nastri cantieri più modesti nan hannO' attrez-
zatura per fare scafi di ferra. Camunque ab~
biama testimaniata anche" in questo campa di
saper fare. Prima deUa guerra avevamO' sei
sacietà altre la «Genepesca» ed avevamO' di~
mO'strato che i pesci che nan abbiamO' nei nastri
mari e magari e perfinO' anche le balene, po--
tevama andarceli a cercare per nastrO' canta.
Oggi è restata soltanto la «Genepesca» che
ha cinque motonavi, can le quali hà esercitata
can successa la pesca atlantica, la pesca nei
mari lantani, e che ha partato tanta beneficiO'
all'econamia nazianale. È assurda che una na-
zione came la nastra dave il cansuma pro capite
è, relativamente a tutti i paesi del manda, una
dei minori...

MERLIN ANGELINA. Bisogna insegnare
a mangiare il pesce.

TARTUFO LI, relatore. ...debba avere un
consuma di pradatta jUica di 36 miliardi p'fa-
datti da nai, e di 24 miliardi importati dalw
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l'estero. E un assurdo economico. Abbiamo un
settore che ha margine di produzione ed ha
assurdo economico. Abbiamo un settore che
ha margine di produzione ed ha sicurezza di
consumo, nel quale quindi non si pone la do--
manda che in altri settori si fa: produrre sì,
ma poi si vende? Abbiamo possibilità di pro~
durre da noi stessi l 60 miliardi di prodotti
ittici che ci occorrono, mentre ora ne Impor~
bamo una buona parte. Sono quindi nettamen~
te contrario alla politica doganale che in que-
,sto campo viene es'ercitata con tariffe e si~
sterni determinati. Quello che dico qui l'ho detto
in Commissione doganale, di cui faccio parte,
Commissione che ha carattere però consultivo.
Mentre sono per la liberalizzazione anche in~
tegrale quando sia per tutti e da tutti eserci~
tata; poichè questo oggi non avviene nella
stessa misura da parte di tutti, sono perplesso
che si possa conti1!.uare nello stesso senso e
a lungo. Bisogna che i settori più appenati,
dove c'è margine per noi siano aiutati. I nos'trI
pescatori soffrono ,di queste importazioni, ov~
viamente e tanto più per i tempi delle impor~
tazioni del tutto a discrezione altrui. Capita
che in coincidenza éon festività che compor~
tano de'terminate impostazioni alimentari e
,con periodi come, ad esempio, la quaresima, i
prezzi del pescato, data la richiesta del con~
sumo tenderebbero ad essere più difesi anche
alla produzione, ma si verifica allora che nei
momenti di punta del consumo si concentrano
le maggiori importazioni con le conseguenze
economiche del caso, dato che la tecnica del
freddo moderna molto serve a rendere difficile
al consumatore comune di distinguere fra pe~
sce fresco e pesce conservato. E senza parlare
del salto dei pre'zzi tra ciò che riscuote il pe~
sCa1tore e quello che pagano i consumatori in
un grande o piccolo centro arretrato dal mare.
Una sogliola che effettivamente sia fresca, vie~
ne pagata tre volte più di quella che sarà stata
pagata sul mercato, ad esempio, di San Bene~
detto del Tronto. (Interruzione del se,natore
Cadorna). Bisogna vedere però anche a Cervia
cosa reali(lza il p'esca'tore su quel mercato ed
il prezzo che paga lei colà, ono-revole amico
Cadorna! Ed è per questo che parlerò dei mer~
cati ittici 'in modo particolare.

Quindi, problema dell'ammodernamento del~
la nostra marina da pesca, incominciando dalla

più piccola, tenendo presente l'individualismo
eccessivo del pescatore. In molti casi non si
tratta nemmeno di un artigianato nel senso
normale, perchè nella piccola pesca arriviamo
alla frantumazlOne' di qualsiasi nucleo, aU'iso~
lamento, all'individuo. Sembra s'trano, ma il
marinaio preferisce andare solo con la sua bar~
chetta, nonostante il rischio, e correre da un
capo all'altro del suo peschereccio, lavorando
in condizioni addirittura penose, piuttosto che
mettere su una barca più grossa, magari con
motor,e, che consenta una pesca maggiore,
unendo le sue risorse e i suoi sforzi a quelli
d'altri. È una popoolazione da educare, è un si~
stema da creare. Mi ricordo dei primissimi
temp"i a San BenedeJtto del Tronto (dove ho
vissuto e dove mI son preso a scapaccioni coi
marinaretti che oggi ritrovo marinai anziani
e magari anche armatori di pescherecci, perchè
anche loro si sono. evoluti) quello che avvenne
quando si trattò di organizzare collettivamente
la pesca o di spostare l'orientamento delle loro
attività tradizionali. Ricordo un vecchio sacer~
dote, Don Sciocchetti, nome conosciuto da tutti
coloro che SI sono occupati di 'p€lSiCa,che tentò
allora la motorizzazione. Poveretto, fece falli~
mento lui e tutti coloro che ebbero fede nelle
sue iniziative generose, perchè la sua idea ebbe
feroci contrasti. Bisogna anche dire che i mo~
tori non erano della potenza odierna ed i costi
erano elevati, ma l'idea del sacerdote trovò una
resistenza passiva e attiva nella maggioranza
dei pescatori. E ci vollero decenni di attesa per
spurrtarla finalmente ed oggi a San Benedetto
del Tronto abbiamo 150 pescherecci motorizzati
sulla media da 40~50 tonnellate, con motori
Diesel da 100~120 cavalli; abbiamo cioè un ar~
mamento peschereccio degno di ess'ere apprez~
zato, IO'dato e di essere portato ad esempio, sì
che può essere additato alla vostra ammira~
zione. Anche perchè il marinaio di queste zonE',
è un marinaio di capacità indiscusse e ricono~
sciute, tanto è vero che se ce n'è qualcuillo per
avventura libero, viene ricercato da altre ma~
rinerie anche straniere tanta è la sua capacità,
la sua tenacia e il coraggio di fronte al risch'io.

Toccato anche questo problema, passiamo
alla questione dei mercati ittici. Onorevole Mi~
nistro, qui l'Unione deUe Camere di commer~
cio ha fatto un lavorO' molto prezioso e pre-
giato. Non siamo nel campo delle organi(lzazio--
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ni sindacali, non vi sono partiti o fazioni, vi
è soltanto la tecnica, la capacità dell'mdagine,
la conoscenza dei problemi sotto il profilo sta~
tis-tico ed economico. Questi organismi hanno
studiato e lavorato sul S'erio, ed è per questo
,che ho voluto rIportare nella mia relazione le
conclusioni a cui è pervenuto l'incaricato delle
Camere odicommercio sul problema dei mercati
ittici per dare la possibilità di rifiettervi, Ono~
revole Ministro, 'il vostro predecessore aveva
giustamen't'e e lodevolmente creato una Com~
missione, questa Commissione ha fatto molti
studi ed ha presentato delle relazioni, però
siamo al punto di prima. Ed invece bisogna
finirla una buona volta. Se vi sono da rivedere
delle leggi intese a dlociplinare questo settore.
che siano rivedute, se c'è da rlor,ganizzare, rior~
ganizziamo, se c'è da educare gli uomini, edu~
chiamoli; ma se non affrontiamo radicalmente
il problema del sistema dei mercati ittici, SIa
là dove si produce e si raccog1lie, sia là dove si

, vende e si smercia, e non si affrontano i pro~
blemi dei mezzi intermedi, come trasporto, i
frigoriferi, la conservazione ecc., non potremo
fare una politica p'eschereccia a lungo e largo
rag1gio. Ma ci sono due problemi in materia
di pesca che io voglio particolarment,e sottoli~
neare. Uno sembra piccolino, e mi d01go non
sia stato rilevato dai colleghi nonostante che
la mia relazione l'abbia affrontato de'CÌsamente,
Intendo alludere per l'ennesima volta, perchè
ne sto parlando dal 1948 in questa Aula, al
problema dell'indegno trattamento che è stato
usato a quei pescatori che consegnarono il pro~
prio strumento di lavoro aHa Stato perchè se
ne servisse come arma di guerra, e se lo sono
visto indenn'izzare nel 1952 con i valori mone~
ta,ri del 1943. 11 ministro Ca,ssiani, ed io l'ho
chiamato in causa come teste della questione
nella stessa relazione, sa perfettamente che
quando si è discusso al Senato il testo della
legge sui danni di guerra, adii a lui quale Sot~
tosegretario ai danni di guerra e con lui era
presente l'avvocato Fragapane che, capo de,l
suo ufficio legislativo, aveva studia'to sotto il
profilo tecnico la legge stessa. Domandai allora
se fra le categorie previste all'articolo 2 aves~
sera inteso includere anche il s'etto re dei pe~
scherecci requisiti e distrutti. Mi fu risposto
no, ed lo fui tranquiJIo, perchè non esistevano
dunqu<~esclusiom per questo settore. Insomma

la situazione è questa. Ho odato, ad esempio,
all'amico Cornaggia il mio peschereccio in affit~
to, egli lo usa e un bel giorno gliela buttano
a f(mdo, nel 1943. C'è una legge del 1955 la
quale stabilisce che in tal caso l'indennizzo deve
essere determinato sulla base dei valori al
momento del sinistro. Tutto sarebbe andato
benone se nel 1945 avessimo pagato, ma invece
abbiamo pagato nel 1950, nel 1951 e nel 1952.
Che razza di dwnaro abbiamo dato? Un pe~
schereccio del valore di un milione e mezzo nel
1943, è costato alla ricostruzione anche 15 mi~
lioni! Si deve porre un rimedio? È evidente
se non si vuole compiere una grave ingiustizia.
Si era pensato dI provvedere con la legge sui
,danni di guerra, e cioè si era detto: facciamo
il conteggio sulla base dei danni di guerra,
stabiliamo il contributo di ricostruzione con le
sue formule, deduciamo l'indennizzo di per~
dita già corrisposto, e versiamo ad integra~
zione i tre, quattro, cInque milioni di 'integra~
zione del caso. Sembrava che tutto fosse una
buona volta regolato. Ma il Sottosegretario
Cassiani, in una crisi ministeriale, viene...
promosso e diventa giustamente Ministro. Lo
sostituisce un sardo e si sa che i sardi sono
tenaci nelle loro convinzioni; ma non siamo
riusciti più a metterei d'accordo perchè egli
nega quel che sembrava foslse ve.ro prima. Che
si deve fare? La guerra ad un Ministero?
(Itarità). Non è possibile. Abbiamo allora cer~
cato un'altra soluzione, .caldeggiata particolar~
mente daJl'amico Matt, che odabuon montanaro
deciso anche lui, ha trovato la forma e ha det~
to al Tesoro: se non possiamo risolvere il pro~
blema attraverso i danni di guerra, dato che
l'onere delle assicurazioni dei nuovi natanti è
sensibile e gravoso (fatte nell'intere,sse del~
l'I.M.I., che ha concesso il prestito a questi
pescatori) facciamo pagare allo Stato l'onere
dell'assicurazione, che si aggira appunto daUe
500 alle 800 mila lire in ragione d'anno e a
seconda del tonnellaggio. Sembrava che tutto
andasse bene tanto che ho ricevuto una lettera
ufficiosa che mi sono affretta'to a comunicare
ai pescatori. Dopo un mese niente più vero,
perchè la Corte dei conti «pianta grane» e
non vuole accettare la formula. Adesso si sta
studiando ~ e credo che la Corte dei conti
non c'entri ~ di fare in modo che l'I.M.I., che
nei suoi poteri discrezionali di Istituto crf'dj~
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tizio può prestare denaro anche all'l per cento,
se vuole, riduca il tasso previsto dalle leggi
di intervento dalla attuale misura che è, mi
pare, del 4,50 per cento, all'l per cento, per
fare giustizia nei confronti di questi pescatori.
E in tal senso attendiamo che si concluda al
più presto. Volete altrimenti che vi presentia~
ma un apposito disegno dI legge? Lo farem~
ma nella speranza che m tal caso troveremo
il sussidio di tutto il Parlamento, concorde nel
rendere giu.stizia a questo settore che non è
stato trattato convenientemente.

CARELLI. Basterebbe lo sconto diretto con
la Banca d'Italia.

TARTUFO LI, relatore. Su questo punto al~
lara il ministro Cassiani, che fu tan'to sensi~
bile da Sottosegretario ai danni di guerra a
comprendere queste cose, non può aver disim~
parato una volta promosso Mimstro, anZI deve
saperne più di prima, e quindi deve darci il
modo di rIsolvere con il suo aiuto, con il suo
intervento, con il suo appoggio, questo parti~
colare problema. Io sarò paziente ancora per
qualche mese poi mi metterò a fare queUo che
ho fatto altre volte, e cioè a seccare daHa mat~
tina alla sera, beninteso con tutti i IT\odidegni
e doverosi nei confronti di uommi in una sfera
di azione superiore aJ,la nostra. MI 'Pare così
di essermi sufficientemente spiegato anche a
questo riguardo.

Voglio tornare, a questo punto, a riprendere
il tema dei servizi di linea e della posizione in
essi delle società di preminente interesse na~
zionale.

È stata particolarmente interessante, per
l'ennesima volta, la disquisizIOne solita circa
l"intervento statale; il 45 per cento del rap~
porto anteguerra che aveva la Finmare nei
cOJ:lfronti dell'armamento privato, rispetto al
15 per cento che ha oggi. D'accordo, c'è uno
stridente contrasto, c'è una attenuazione di
quello che sembrerebbe dalla parte vostra, le~
gittimo auspicare quanto meno per mantenere
le posizioni che c'erano prima e non vederle
peggiorate. Ma vediamo di essere obiettivi. N ai
ci siamo trovati in una situazione tal'e che non
si poteva attendere che il nostro bilancio sta~
tale divenisse quello che è oggi per affrontare
certi problemi, perchè ai tempi 'in cui era Mi~

nistro deUe finanze l'onorevole Scoccimarro,
rammento che la prOlVmcia di MIlano ~ JO

ero membro della Camera di commercIO e le
Camere dI commercio applicano Il loro contri~
buto sull',imponibile di ricchezza mobIle B e
Cj2 ~ aveva in quel momento l volumi di ac~

certamento appena ad 8 miliardI; e sapete
quanti erano statI nel 1952? Erano statI
3.400.000.000, il che significa che l signori pro~
duttorI, sia pure in un periodo di crisI, erano
rIuscIti ad involarsi nei confrontI del fisco.
Allora tutto era in relazIOne; ed il bIlancio
dello Stato era quello che era. Mi pare che
nOI avevamo un bilancio annuale dI entrate
non superiore ai 450 miliardi, per cui certe
cose allora non si potevano fare. Il ragiona~
mento allora da considerare è questo: che noi
abbIamo dovuto accettare ad esempio, l'offerta
delle navi «Liberty», navi pronte e non da
mettere in cantiere, poichè dovevamo mangiare
tutti i gIOrni; e voi sapete quale è stata la
tragedia del C.L.N. Alta Italia (ne ho fatto
parte anch'IO). Ci si è trovati a Genova, Torma,
Milano con appena 6 ore di scorta dI farina
presso i mugnai, mentre la folla si accingeva
a scendere in piazza a dimostrare perchè il
pane sarebbe mancato. Bisognava allora ri~
correre a tutti i mezzi per trasportare il grano
che ci era necessario e che eravamo riusciti a
stento a procurarci. Per inciso, sapete cosa
è stato risposto alla prima missione La Malfa
andato a Mosca per trattare i rapporti con la
Russia, ad una petizione che era stata formu~
lata sulla questione dei prigionieri? È stato
risposto che nel 1945~46 erano morti di fame
in Ru.ss'ia milioni di russi, e che di essi, come
ovvio, avranno fatto parte i nostri prigionieri.
Problema aspro nell'impostazione, ma comun~
que espreSSIOne viva di una tragica realtà. AI~
lara il nostro grano bisognava che venisse,
come è venuto, dall' America, dall' Argentina,
e ne occorreva dell'altro. Chi aveva i mezzi
per realizzare prontamente il naviglio neces~
sario ad effettuare questo trasporto? L'indu~
stria privata è intervenuta, ha accaparrato
quelle «Liberty», ha fatto anche dei buoni
affari: meglio così se no saremmo morti di
fame. Qualche centinaia di migliaia di italiani,
se non proprio milioni, sarebbero certamente
morti per mancanza di alimenti. Tante cose
,che oggi 'Siivedono sotto un p.rofilo debbono
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essere ripartate a quei mO'menti, se vogliama
essere abiettivi.

In Italia esiste dunque una ecanamia nan
statizzata, nan callettivizza'ta, e finchè esiste
bisagna desiderare che si malti plichi anche la
iniziativa privata; perchè le iniziative private
danna lavara, fannO' circalare risparmia e au~
mentanO' il benessere. Preferite che i saldi
italiani vadana all'estera? Che restinO' dunque
nel nastrO' Paese, anche se vannO' a finire nelle
navi e se danna dei buani prafitti agli arma'tari.

E veniama al prablema ,della pesca adriatica.
SIgnal' Ministra, malta di ciò che è stata detta
è esatta. la tratta questa argamento armai da
tempo,. e mi tra vai a fiancO' del campianta Ba~
stianetta quanda fu sattapasta al fuaca di fila
di tutti gli attacchi. Vaglia rivendicare alla
memaria di questa valarasa cambattente (che
generasamente affrì la sua vi'ta per i mutilati,
quando venne a parlare qui in SenatO' per essi

~ in candiziani di salute peggiarate ~ ciò che

pravacò la sua marte perchè il sangue fluì nei
palmoni dave si travavana ancara delle paHat~
tole mSldiase) il prima trat,tato di pesca can la
Jugoslavia che è dovuta alla sua inteUigenza
e alla sua abilità di negoziatore. L'errore fu
c1a parte del Tesaro che si iI'rig1idì sulla nega~
tiva, ed anche da parte degli armatori che si
j'ifintarana di pagare un madesto contributo al
pedaggio concordato. Fra questi armatori nan
c'erano i pescatori di Chioggia, onarevale Mer~
lin, ma anche gente con fioI' di quattrini che
avrebbero ben potuto sbarsare le lara quate.

AbbiamO' lasciata cadere questa trattata e
ci traviamo ara se nan can nulla in manO', certa
can ben paca. Tutti fu rana concordi sulla ne~
cessità che il trattata di pesca davesse essere
negoziata cantemparaneamente agli accardi
commerciali, -perchè evidentemente se iO' vo~
gUa la raba tua è necessario che la -paghi. Se
saldi nan se ne vagliona dare. è neeessaria una
cantrapartita di natura diversa. Ma nai siamO'
stati gli ingenui che siamO' sempre: quandO' si
è fatta l'accardo commerciale can la Jugosla~
via si è previsto che la cancessiane a) la con~
cessione b) e le cancessione c) negli accardi
cammerciali, sarebberO' stati la cantrapartita
anticipata aU'accorda di pesca che avrebbe da~
vuto essere stata stipulato entro tre mesi. Sono
passati ben più di tre mesi e non si è fatta
nuna! Ma abbiamO' sofferta tanta tempO' e

passiamO' continuare ancara un pa'; ma è ne~
cessaria che la cantrapartita sia riconasciuta
valida 8 che non si vada altre i limiti ra:glO~
nevali di ritarda.

Ci sana lettere dei Presidenti delle due Cam~
missiani che si sona dati lealmente atto di
questa impastaziane. VediamO' allara ,di farc1
valere III una situaziane carne questa 1 Vaglia~
ma subire che si rinneghi il risultata di una
libera cantrattaziane assunta in lealtà recipro~
ca? Questo è l] prablema che io pongo, perchi':
ella onarevole ministrO' Cassiani, la prenda a
cuare anche se è di campetenza del MinIstero
del cammercia con l'estera a di quella degli
esteri. Lei è il pa'pà di questa gente, e da buon
papà stl'lUi, carne strilla iO'in questa mamento.
(Ilwdtà). Si faccia sentIre dai SuOI calleghi
su questa prablema penasa, lagarante e tragico,
perchè per essa fu sparsa anche sangue di
pescatari. E nan vaglio entrare in palemiche
particalari per nan immiserire il prablema.

I membri delle a,rganizzaziani pescherecc('
e delle categarie interessate sona staii inter~
pe1latI. la in agni mada ha presa la mia ven~
detta, perchè ha detta ai miei amici di San B('~
nedetta, democristiani e camunisti; prepara:te~
mi il vastra appunto che 10 pravvederò a stam~
pare nella mia relaziane, perchè restr come mia
dacumenta da affidare alla sensibilità del Ga~
verna e alla canascenza che davessi partare
sul prablema.

Onarevale Ministro, propria per qupsta esi~
genza di daveI' risalvere problemi che interfe~
riscana cal sua Ministera e con altri Ministeri,
le farmula una precisa richiesta (che per al'tro
ha stampata neHa mia relaziane, perchè sia
dacumento d.i richiesta ufficiale, e credo che
l'Assemblea sarà concorde can me) di costi..
tuire se accarre anche una commissione inter~
ministeriale ana quale partecipina tutti i Mi~
nisteri che devanO' risalvere prablemi camunJ
a questa settare: vi sano infat'ti prablemi pre-
videnziali che investanO' il Ministero del lavara;
così carne prablemi che riguardana il lavara;
vi sana problemi che riguar,dana l'unificaziane
e quindi il Ministera dell'agricaltura; problemi
che riguardana questioni fiscali e quindi il
Ministera delle finanze; prablemi di cammercia
can l'estera che riguardana il MinisterO' degli
esteri e casì via.
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È necessario che dei funzionari idonei, qua~
lificati, si mettano al lavoro per studiare questi
problemi. N on si vada avanti col solito siste~
ma delle lettere, perchè quando si sarà scritta
una lettera si riceverà una ris-posta dopo mesi
e sempre interlocutoria; e così pas.serebbero
gli anni. Ci si lamenterà, si protesterà ancora
senza ottenere niente di buono, mentre ogni
questione urge ed assilla.

Ed occorre vagliare invece soluzioni; occor~
re ri:;:,olvere situazioni penose; si impone met~
tersi in condizioni di pO'ter fare conclusiva~
mente e al più presto possibile quella inqua~
dratura organica di disposizioni e di leggi con
provvedimenti organici di valore e funzionalità
poliennale, conseguendo anche nel settore pe~
schereccio benefici e progresso permanenti.

Concludendo: un ringraziamento sentito
vada ai vari colleghi intervenuti nella discus~
sione del bilancio; a coloro che man mano più
numerosi mi hanno ascoltato con attegglamen~
to ripetuto di consenso e di adesione; e un
pensiero augurale alle prore robuste e corag~
giose che della nostra marina debbano risal~
pare, sempre più numerose, per le vie del
mondo a portare il segna della nostra civiltà
ed il nostra credo umano e cristiano in mezzo
all'e popalazioni di ogni gente. (Vivissimi ge~
nemli applausi. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito deUa di~
scussione ad altra seduta, nella quale repli~
cherà l'onorevole Min'istro.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazionl con richiesta di risposta scritta per~
venute alla Pre.sidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
blica istruzione, per sapere quando finalment,p
sarà firmato il decreto ,per il contributo accor~
dato al comune di Cerro Maggiore (Milano)
per le S'cuole della frazione di Riozzo. (La fra~
zione di Riozzo è più popolata del10 stesso Co~
mune capoluogo, e non ha scuola. I -piccini deb~
bono recarsi alle scuole di Melegnano, percor- I

rendo 'pIÙ di dUe chilometri di strada pericolo~
sissima, sorpassando anche un passaggio a 1i~
vello) (1501).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conO'scere se e
quando sarà definita la pratica di pensione dI
Malagutti Artemio, padre del caduto Lindo,
classe 1914, disperso in Russia. La pratica è
stata trasmessa al Ministero in data 20 dicem~
bre 1953 dal. comune di Bor,gO'forte, col n. 1674
di protocollo (1502).

LOCATELLI.

Al Ministro del- tesoro, per cono'scere se e
quando sarà definita la pratica di pensione di
guerra di Battisti Giovanni fu Luigi, per la
morte del figtlio Dino, classe 1915, avvenuta
a Ce falonia. La domanda è stata inoltrata dal
comune di VilIra Poma, fin dal 28 dlrcembre
1946 (1503).

LOCATELLI.

ArI Ministro del te'S'oro, p'er conoscere se e
quando sarà de,finita la pratka di: pensione' di
guerra di Venuti Pietra, fu Sabato, residen-
te a ,Ste~l'a CilJrento' (S3J1e:mO') Iposi:òione nu~

merO' 13501851 (1504).

LOCATELLI.

Al Mmis,tro de[ tesoro, 'per sarpe're se ri~
sponde a V'erità rehe neUe zone minerari,e delll.a
pl'ov:inda di Gross.eto le Felrrorv,ie deno Stato
non mettono a di:S'pO'sizilone Il rquantirtativo dei
carri a sipO'nde allte, che viene rilchi1e'Sto dalle
soCÌ'età e dirtteinterer3Is8Jte, t8Jnto ,che, d.i fron~
te a una ri:chiesta giornalderra di OIltl'e duecen.to
.caTri, ne ver:r:ebberO' fO'I1nit,i, un numera del
tutto inadeguato. Questa carenza, 'OIltre che
sottrarre traffilco alrl'azl'enda £errorvi1ar1a (,Cihe
ne ha ianto rbi'so~no) min1lJcda di f'ar ISOSipen~
drere .o 'ralllernta're la estrazi'O'ne del miner,rule.
col peI1ÌrC0'10di [ilcernzi,amento [per Urna p'a,rte
delile maJestranze. Si dtiene neceslsari'O, rp,er~
ciò, un IprontO' intervento rehe f8JciCÌ'arce'Sls,areH
grave rinreonverni:ente (1505).

MASSINI.
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Al Ministro dell'interno, per conoscere in
quali circostanze e per quali obiettive ragioni
è stato sciolto il Consiglio di Ammin~shazione
dell'ospedale di Bologna, provvedimento che
ha rplrovocato il giudiz,io severaJmente negativo
dellla pubblica opinione cittadina, di Enti e di
uomini in co,ndizioni di valutare l'opera del~
l'amministrazione disciolta (1506).

MANCINELLI.

Al Ministro degJi affari esteri, circa le sue
valutazioni e i suoi pro,positi in materia di
combattenti italiani dispersi in Russia dopo
i contatti di Ginevra tra il Ministro Molotov
e il nastro delegato eccellenza Magistrati, che
hanno trovato purtroppo neUe Isuccessive dra~
stiche affermazio,ni del Ministro Krus1cev,
tratte dalla Pravda e riportate dalla stampa
italiana (vedi ad esempio, il Tempo del 13 set~
tembre) desolanti sviluppi negativi.

Tali sviluppi, peraltro, vanno necessaria~
mente acclarati, specie perrchè se si parla dI
« soldati dispersi che sono tutti sepolti in ter~
l'a russa» si dovrebbe per lo meno avere il
diritto di conoscere dove le salme furono tu~
mulate, e quindi quali sona i cimite.ri che ac~
co,lsero le spoglie delle nostre perdute crea~
ture.

La umanità che guida e suggerisrce ogni
popO'lo ICivile, e il sentimento della crilstiana
pietà che è la ricchezza spirituale del nostro.
debbono imporre chiaramente che non cessi
ogni tentativo in a,tto, e non manchi nel nostro
Governo la fiera difesa di elementari prin~
cipii che anche di recente hanno costituito
l'imperativocategorirco e pregiudiziale di na~
zioni che, sia pure con maggiore ampÌ'ezza,
sO'ffrirono del nostro stesso tormento (1507).

TARTUFOLI.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 30 settem~
bre, alle ore 16,30, con il seguente ordine del
gIOrno:

L DiscussiO'ne del disegno di Jegge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o di grazia e giustizia per l'eserciziO'

finanziaria dallo luglio 1955 al 30 giugno
1956 (1136) (Approvato dJalla Camera de'i
deputati).

Il. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stel'o della marina mercantile per l'esercizio
finanziario dal 1" lugliO' 1955 al 30 giugno
1956 (1139) (Approvato dalla Camera de~
deputati) .

III. Discussione dei disegni di legge:

1. DiSiposizi'Oni in maJteria di Investimenti
di capitali esteri in Italia (1006).

2. CARON ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione italiana per la energia nucleare
e conglobamento in essa del Comitato nazio~
naIe per le ricerche nucleari (464).

3. Assetto della gestione cereali e derivati
impO'rtati dall'estero per conto dello Stato
(51).

4. AcqUIsti all'estero per conto dello Stato
di materie prime, prodotti alimentari ed al.
tri prodotti essenziali (52).

5. Tutela delIe denominazioni di origine o
provenienza dei vini (166).

6. Composizione degli organi direttivi cen~
traE e 'periferilCi deill'Opera nazionale ma~
bemltà e infanzi.a (322).

7. Corresponsione dI una indennità di ca~
rica agli amministratori, comunali e pr'o~
vinci.ali e rimborso di spese agli amministra~
tori provinciàU (100).

8. N orme per la ricerca e la coltivazione
dei giacimenti minerari di vapO'ri e gas uti~
lizzabili per la produzione di energia elet~
trka (375).

9. Soppressione e messa in liqUIdazione di
enti di diritto pubbJico e di altn enti sotto
qualsiasi forma costituiti, soggetti a vigi~
lanza dello Stato e comunque interessantì
Ja finanza statale (319).

10. DisposiziO'ni sulla prO'duzione ed il
commercio delle sostanze medicinali e dej
'presidi medico~chirurgici (324).
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11. Determinazione delle misure dei con~
tributi per la integrazione dei guadagni agli
operai dell'industria, nonchè per gli assegni
familiari e .per le assicurazioni socialI ob~
bligatorie (89'5).

12. ANGELILLI ed altri. ~ Rivalutazione
delle pensioni di guerra dirette (377).

13. ROVEDAed altri. ~ Riorganizzazioaf~
delle aziende siderurgiche e meccaniche del~
l'I.R.I., del F.l.M. e del Demanio (238~Ur'..
genza).

14. Deputato MORO. ~ Proroga fino al 75°
anno dei limiti di età per i profe.s1sol'i uni~
versitari perseguitati per motivi politici c
decorrenza dal 75° anno del quinquennio della
posizione di fuori ruolo .per i professori unì.
versitari perseguitati per ragioni razziali (J
politiche (142) (Approvato dalla VI Com~
m~ssione permanente della Camem dei de~
putati) .

15. CAPORALI e DE BoslO. ~ Costituzione
di un MiniS!teTlo dell'a sanità pubblka (67).

16. TERRACINI ed altri. ~ Pubblicazione
.jllltt~lgralle delle lilslte iOosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

17. SALARI. ~ Modifica dell'articolo 582
del Codice penale, concernente la lesione 'per~
sonale (606).

18. SALARI. ~ Modifiche aU'articolo 151
del Codice civile, sulle cause di separazione
personale (607).

19. SALARI. ~ Modifiche all'articolo 559 e
seguenti del Codice penale, concernenti de~
litti contro il matrimonio (608).

20. STURZO. ~ Modifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo 1953, n. 87, riguardo

le nomine elettiv,e a giudiC'Ì della Corte co~
stituzionale (82).

21. LONGONI. ~ Estensione delle garanzie
per mutui (32).

22. GALLETTOed altri. ~ Divieto dei con~
cor/si di bellez'za (661).

23. Deputato ALESSANDRINI. ~ Norme
sulJa classifica delle strade statali (1043)
(ApPr'ovato dalDa VII Commissione perrma~
nente della Camera dei deputati).

24. MORO. ~ Concessione di p.ensione

straordinaria alla vedova dell'ingegnere na~
vale Attilio Bisio (561).

25. GIARDINA. ~ Concessione di una pen~
sione straordinaria allo scultore Carlo Fon~
tana (861).

26. Deputati VIVIANILuC'Ìana ed altri. ~

Concessione di una pensione straordinaria
al signor Formisano Raffa'ele fu Pasquale
(802) (Ap'P(('o1Jatodalla IV Commissione per~
manente delDa Camera de?:deputati).

27. LEPORE. ~ Norme integrative dell'ar~
ticolo 13 della legge 5 giugno 1951, nu~
mero 376 (126).

Deputati GASPARI ed altri. ~ Norme in~
'tegrative dell'articolo 13 dena legge 5 giu~
,gno 1951, n. 376 (707) (Approvato dalla
I Commissione permanente deUa Camera
dei deputati).

IV. 2° E,lenco di petizioni (Doc. LXXXV).

La seduta è tolta alle. ore 19,45.

Dott. MARIO ISGRÒ

DIrettore dell'UfficIO ResocontI.




